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dj 35ìeiltìM-, sieno tnterpuni^on!, epaki'in caràttcro testino. 
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J li Senato francese ha preso finalt 
mante ÌÉK»uS delibarailone ««Uo loio^ 
giìmento dalla Camera, che venne 

'ìprovato con IBO •voti contro 180:' 
giornali aveani carcola;to sopra 10 

<̂ ; tutti^. ai; piti soprai^ votìdi m«g. 
' . ^ p a t t a M : '"'• • •̂ ••̂ - " • - • • 

H mÌDiatrojdoìriatruzìone pubblica-
rlsjgondendo al Bon8t(r« Berthat iM, 
ol tepombat teva io scioglimento, diàso 
C089 aaaai g rav i , oKe dimofitran^ n e i 
gabiaotto una grande rlaoiute2zai^^:è 
il jropostto^di non Sadiatreggiare an-

-c^e da^ misure es t ro ine ' sé si rendes- ' 
tti .- "\ 

-"•-i'. 

,i'. •'.' 

Baro neceesano.. 
J ì MiniaUro non farà «B oolpo di­

stato, ma difìnderà la rapubblicai 
miiiàrftta 0 auBOettibile dì revisiose. 
tri ifuost'ultima frase età tutto il si­
gnificato del cambiaménto avvenuto. 
; 1 radìc^U volevano apgarecchiaro, 

U ravìsione^ sotto U loro punto di 
vistai i-W^nservatori volevano appa-
MCcbiM'la'sMCondoleVoro ideM fercifl 

il licenJBiajiî î p̂ 4i Simon e la sua 
l^rirogaziono eoa a» gabinetto ì- cui 
«ìen^enti appartengono alle varie fra • 
Bìónì-monarchìco-coàservatrìcì^ 
' Il-lbìriistro ricoafarmd' lo dit 

imzion), tranquillanti f9i%p. alla^ .Ca­
mera ^al Governo circa ì buoni rap­
porti della Frantala, coli' estero : la 
Francia noh ebbe aHciii ptìrìeolo' e 
Vuole la pace. ' ' • 

.gggo queste dichiarazioni catego­
riche, ripetuto, dopo la pubblicazione 
dei documenti acambiati coli'Italia 
inseguito al cattibiàmcnto del 16 
maggio, diventa uQa.puariìità ouna 
grossolana mitliiSiii", nefìa quale i gior­
nali tetl^schi seno maestri, voler in­
sistere bhe la Francia mediti una 
politica figgresaiva contro la Ger­
mania e contro r̂  Italia. 

, Ciò ohe avverrà in tempo alquanto 
lontano, non èi duto ad "aìcuiio pr«-
fvedare ; ; rotto, l'equilibrio degli Stati 
dopo le ultime guerre, chi né: tuoi 
colie costo rotte non trascurerà cèr­
tamente l'occasione di «(.'giustarpole; 
ma' non,crediamo assolutàmeota che 
ajac-Mahon ê  gli uos^ìnl ehp lo cir­
condano, coll'atto dai 16 maggio ab­
biano avuto fra gli altri acopi an'-he 
nuello di attaccare brigo con chic-
chesBia. . 

I L ^ -

i . Non crediamo la Francia OOQI pazza. 

iJ pnntp «erodi quea|^6|prnì aul-
l'oriszonte orientale h aempre la Ser­
bia: malgrado tutW le smentite il 
spartito della guerra tiene a Belgrado^ 
il sopravvento, e i preparativi mjli:' 
tari continuano. ,. , r 

Lo Btcs9o notizia giujigono da Vion-
ina; ai teme che la Turchia, per rion 
eiBsero prevenuta con un attscoo dì 
fianco • voglia occupare Gladova. I 
turchi non si AJADO delle dichiara^* 
zìòni di neutralità fatto dalla Serbia,. 
jijèaeUoafiSicuraziom di Andrassy, , 

Vxi&iCìO^a. Presse calma ropìnlohd 
pubblica dicendo ̂  ohe' i preparativi 
militari doU'Austr.a furono creai aa-

:COr tempo fa per scopi dimeraprov 
;cauziono. . . . . 

Ad onta delle amentite uiSciali, II 
FremdenUait aoatiene che hanno 
luogo préjparativi militariattivisaipil 
per ia difòéjà d^l* ìnWès'si àùstriàoi 
ai confini. . !. ' 

Una notizia graviaaima giunga dà 
{Pietroburgo, i . 
* Coti ukase imperiale fu ordinata 
ll'èmisBioné di un prestito tnte/no di 
duecento miìioî i di rubli, nominato 
Pi^estitù Orientale iii?n87Ii Le ob­
bligazioni al bO[Q saranno rìmbor-' 
sabili in 49 anni. 

V r- , 

; . Saazà la previsione di u n a guerrsk^ 
noIcsaalG non si àdcttanO d i ' q u f s f e 

^ I 

I l lìOSto pi' 
J i r. ^ 

. APPENDICK 84 
d d G i o r n a l e d i P ^ d o ^ a 

, lE5rèr jnomento ii) cm gli elottorì' 
'statino per nominare una nuova am-
iDÌnìstraKÌo«e comiinalò, RRcresc/iula 

k!i^>enti consiglieri. Brft̂  débito d'im-
pars'.ìaiità e di gin3t!7/!a contrapporrò 

ìmnfént^Tìù di flììanto foce di bene 
'in tmdic) anni rlmininistraKionocos-
gante alle accuse che le vengono 

; mosso da'suoi ayvorsari. 
• f in tal mo'do oiie gli dìcttori po­
tranno disccniore tra.i Yatti'e Io pa-
rolo,'iraTe ragioni eie aGctaUììizioui, 
0 potraniio ujjiforjfiaré'**al ìoi-o ^ ' à -

jdinio la sce l t a 'dè i iniói ì Gorìsigheri. 
i ' è l i stessi nostri!! 'avyersarÌ:^Mnno 
rieonosciuto cho noi abbiamo esposto, 
que i r ìnyeiitario con t u t t a calma e 
con. tu t ta ti'iuiqiullitiì e, si limitano ad 
; qèser ì^re ohC', Bìàinp arr ivat i colla 
éettura di Negri. , ^ 

Per chi non lo • sapesse, arrivare 
coUa-vvettura dì Hegn significa ar­
rivare in ritardo. Eppure,ci sembra 
di essere in vantaggio sui noetriav-

^yergari, i quali, alia'vigilia, si, può 
dire, doliti elozioni,> liftuno auGorMUi 
serbo i loro piani ^ìmiv/Sdn per prov­
vedere, s^n^a m-esiito, alle COBO più 

,urgenti.,di cui radeva, abbisogna. -, 
• Noî non diremo per questo-cireSai 

1 viaggiano colla velocità doli' antico 
ibureiuoijo'da Portolletto .a Fusinai 
Ognuno:ò-giudice del momento che 
gJixouYieae-por trattare lo questioni: 
e se gli avversari ci porteranno il 
segreto di avere M-Bagnoi il Cimi-
iero. Io case operaie^ F acciUra po-r-
iaì?ile, h.fognalurafQrnl Deposito 
ài mendicità^ senza prostito, senza 
nuovi carichi ai ^^tribuenti, eman^ 
tenendo le finanze del Cómuné'nello 
stato floridissimo, in cuî BOnoi noi he" 

nediremo a (j.aoi segri^toonand'anche 
'ce -ló̂  portlttritf burohiullo. ' • 

Aìm& noi' siamo persuasi "he qùe-' 
'ètrheti di -Dìo si' possa effettuare 
een â. prestiti ; non però nel modo 
voluto nò colla fretta dei m-strijop-
posìtori, bensì rioli!(idundo al tempo 
;6-ad' illift;pnidento tìmmiDÌsIraìirono 
'i mozzi iipcossarii. 
' IVero ò che* ì nostri avversari non 
si sentono in caso di, ribattere al­
cuna delledimostraKÌonida-noi fatte» 
nei duo articoli snU'AHifHioìstnwioutì 

jcoihunale, in t>ase ai rendìcoutì pub-
'bilcati per 3a s t^pa , eaiguali cia­
scun cittadino può • attingere, aenxa 
bisogno di-far ricorso alla Giunta. 

Non intendiamo,perciò di perdere: 
il tempo in.repliche imitili. Quando 
avremmo dotto.-«n'altra volta ch& 
'.1'Aiiiminìslrazioiie cessante ha fatto 
questo e quello, ci sentiremo a can­
taro' di nuovo: perchù non ha fatto 
queèt' altro e queir altro? 
. ...Abbiamo già detto che cf^sarehbo 

Per la parte 0%.riguarda H , Co- : IlwcchioCfonsiglio amministrò giù 
,inuné, ripijiiiimo'nnÈì volla por som-' âffai-i del COÌJUÌDO provvedendo, senza. 
; ^ , ^^ '̂. j , '̂ " ^A „t_ jĵ iH , _,.- jgcosge ai bisogni M a civiltà e del-

iproc-resso/taÉo sviluppo delle utiM 
iistit'uzioniy al migliuramonto dei puh-
JhlN servizii; reso possibili, special-
mente^coUa'riforma del deano òon+t 
sumo, entro un' mm& réla(ivain(?nte 
ibreve, opero desideratej per affret-
t,B.rft Ili hiiftlì. iiirMìtrn nfi.niftnr,a. l'nr-

;prp, la ct,tiGsiionO;3S Cimito, i , r i -
;soHa (ìa circa. un.,ainno; che se "(ji% 
questo argomento i nostri avversarî  
non fuiino soltanto un' arma dì pfir-
tito, ma so.no punti dal sincero de­
siderio cho'iy|ÌYi:{t;o sì Qompia con 

jsollycitutliiib.ilW'hVarió' che a la-' 
narsj col Miiìisteró, it'qiiale dal-' 
agosto 18?6 tiene j r progetto in 

iaue mani;"e"vi lià messo sopra.una 
.pietra si3n7A òcaufaràétìe. - ; 

Kòl giamo'^éertì,che) le lagnanze, 
idei nosti-i avversari,.' trattandosi di 
un Vene delia città, non saranno meno 
vive, perchè devono rivolgerle ai .loro 
amiciv Ì;;!;'.J," . ,,,:.:',,. •• 

Quando .sì^arvìva finoa^non tener. 
conto delio scìioVe moltiplicate, dogli 
• scolari quadruplicati, a farne quasi 
un argoìnonto'di'appunto, e a cal­
colare alla atessa, stregua r interesse 
del: capitalo impiegato nell'istruzione 
rpubbiica e quello elio si ò speso,UGÌla. 
'costruzione di un palaz;50,ì,ci. spiaco . IÌÌOUD a discutere suUa necessità di, 

tutti i lavori suggeriti o sulla con- «««'f'fwiio ui un pam/-/-u,̂ ui. ^FÌU;U 
venienza che il Comune lì facfeìaHhtti :|[^\'seutte '• ° '̂  l^alagevole, 

j Senza farci apologisti dei Oomune, 
;senzà rlcnsaro la possìbiìitìi di mi-, 
igjjoramcnti, dato circostante più fa-

venienzì* _-.-
eseguire: abbiamo già rìpudìatOî ìo^ 
teorie di ,cQlotó|ie..vorr6bbcro il CtìV 
ninne'ridotto ad un provveditore unì-' 
versale, mentre all'occasiono si mo-, 
strano gèilosi fautori dell* ini/ùativa^ 
privata, e condannano qualunque pub-, 
hlitìi iiigcrojiza: inoltro abbiamo mes­
so in sodo ciò che il Comune ha fatto 
per.togliere i disavanzi, per la siste-, 
mai!iono dolila, «nove imposte, pèt 
raiiiiiiimstraMoriode] dazio, per VoT-
dinameuto dogli ulfici municipali, per 
la sorté^legl'impiegati, por rìvcndi-

.tare-le (luali, inentro nemanca Fur-. 
fento necessità,.uitri.yorrebbe ingoia 
arci nel baratro del disavanzo;Ì41. 

vecchio)'Con8igIio ha invece la buona 
sorte di'esser citato a modello, dei 
Comuni d'.Italia, e di j^pt^j conse­
gnare il .bilancio"all' Ammlnistra-
•KÌone che gli succède, con, rispeita-
bìlq civanzò.' ''•[. , " . ' 
;: ; l'jji.qlii.m^.offré garaii^ìa dèn*'a¥-
venjro col suo p3,ssa,to e chi coitì-, 
^proiiiottejcoile.sue dottrine il pre-: 
^séntóeÙ avvenire della città nostra.! 
gli elettori non possono esitare., * 

Noi dal canto nostro non esiiie-
reiTio. , ; 
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, J!^hJ„. non era iro|ipo presio pensarvi 
allora: ' ^ nbn vi era un minuto da 
perdere* •' " "'- ' /• 
' Uadama di .Fondège eh» era di già 
vestita e ohe aveva mandato a pron, 
dere una veitura, óEfrì",a Margherita di 
accomppgnarla. ; - ' ' 

È certanieiite stimava questa uoa se­
ducente proposta. Percorrere i raagnz-
tim di npvhà, anche qviandq non a i b a 
,c|a ^ acquistar nulla, è un piccolo sup.* 
plizio dì Tantalo molto di moda. È un 
«ctiic». importato da America da qual­
che gran dama, per la disperazione 
dei poveri commessi del negozii di se 
lerie. Verso un'ora, tìfla gran quàhiitli 
d r spiritose signòrìae vanno nel ne^p^li 
e domandano di vedere delle aioffd.;. 
Ciò è sempre piSf^iacevole che starsene 
a sorvegliare lâ  casa;! 

S quando rieniréiÀb la sera, dppo 
aver fatto svolgere inutiln^^nie 20QQclélri 
di sete, sono copteate e poii hanno per 
dita lagiii^ta. ' ', 

Oltraodò, le più inttJligend non ri' 
toroait|ifr*̂ 8bmpre eolie mani vuole,da 
qu'ste spedizioni j;ijna doizins di giianti 

- -' .s{ 

0 una pe^za di trine si nascondono fa-
cilmenlG soUo le pieghe dej mipleJloJ 

Però (u con grande sorpresa della 
gen<BPales3a che Margherita riQutò. 
, . ,̂ Ho tante cose da alleatire, aggiunse, 
vedendo che un pretealo bisognava 
pure accamparlo, • / 

Ha madama Leon, che non aveva 
per rimanere !é stesse ragioni della sua 
cara datnigelb, ai òfff) é\ suo po^lo; ' 

'Ella aveva delle reazioni in molti 
magaziìni. diceva, con un mercante di 
trino in via di Mulhouse ^pecialn^ente, 
é colla sua raccomandazione non si.sa-

• ; • _ • _ . > r . r • - M r. r 

rebhe.ipancato dt cpnoludepe un buon 
sffare. , 

—? Sia, rispose madama de Fondège.. 
veni tecon me» ma andate presto a fare 
un po'di toeletta nel tempo ch'io metto 
n-capp'llo. ' ' "'̂ '̂ ••:"•••• "-•'" 

Lasciarono la 'sMànéilb 'stesso lerripò' 
0 dietro (ii esse Margherita usii pr^cì-
pitosamerité, tutta piena della sperfinza 
di poter arrivare alUuo aoopd. ' " 

La fronte appoggiata contro la ser­
ratura, l'occhio fisso alla fenditura, ^Ila 
vide la governaote.far presto a cam­
biare il vestilo, gettarsi uno scJaDo 
su'le spalle, scegliere il f̂ uo piiJE bel 
eappello, e dopo un' occhiata al pìccolo 
specchio, slanciarsi fuori gridando: 

- ^Eccomi , signora contèssa, io sonò 

E dopo qualche momento uscivano 
insieme. j 

Al rumojra,:delÌa porta che ei chie­
deva Margherita ebbe quasi uno sveni­
mento.. • ' 

Se aveva ben veduto, se acu ai in­
gannavo, madaiifìiit, Leon ^Veva dimen­
ticata Jachiave.deleasBettone nella tssca 
del vestito che aveva smesso. 
-̂ ' Con' un gron battiio del cuore opri 

vòrevoli, noi crediamo che il vecchio 
jCowsiglio non abbia demeritato la fi-
•dueia degli elettori. "/' , , .; 

Con questo convincimento, che sàr*a,: 
^la base del nostro programma nelle 
imminenti eleKÌoni, lungi dalla p re -

; , t e sa .d ' impor ro i Giostri candidati, 
Isi^mo disposti ad accettare dalle A B - , 

sociazioni, colle quali abbiamo comu-
• nanita d ' ideale di principii, una lista,'* 
; ohe non ^^^spri.uia censura d^U'Ammi-
fli^tr^ipne passata, 0 'eòa ingiuste 

*csclusìonì, 'o,,col:transigore sU; certi 
rnqmi ostiti p(}^'sÌBteVna, s ia ili pbìì-

; - Tut to l-ÀÒ non è contraddetto, ed è; tjca, sia in amministrazione.,-,; . .„,:, . 
'però ingiusto affermare c h e r A m m i - ' . I n quanto riguarda; i consiglieri 
:nistraz!ono cessanti! non abbia r ìspo- di nuova nomina per coiup^rre 11 nu-
sto alle domande degli oppositori, che mero legale, crédiamo òhe nella no-; 
con proponimenti per' V àppénirè; ^ÌYA ci t tà non iiÌa]JcliÌiio oleiiienti omo-
Hopratutto è. contrario alla^ ver i tà i l gehoi ai pfiucipii clie propugniamo, 
sosttmere che il lavoro del Cimitero lontani nello stesso tempo d a u u . r i -
continua a,d essere una speranza'- , gorpso esclusivismo. . 

Riport iamo questa corr!3ponde,n3a 
àìiììfi Gfixxtetla d'Italia, e la racco-
:mandÌBmo all'attenzione dpgU '• efetf 
fiorì del .nostro Comuriei 
• ' " ' Parma, 20,/*mo.., 

p r I istruziono pubblica e per 
gli "altri servizi che fanno parte doH 
P azieuda comunale. 

Sabato scorgo thhQ Jaogo la gran­
de battaglia elettorale, Ia.quale as­
sumeva una grave imĵ ortanxa per 
^avar il giornale repubblÌcano> U Prfiii 
sente, dichiarato, dovere la elezioni 
ammiiivstraiiva apptfovatre e conferà 
mare la cacciata dal potere del par­
tito moderato.: ; ;^ / ^ -..':.''• 

La Usta moderata triónfo SU tutt» 
ila lìnea aìgran maggioranza no'iio-
atante gli sforzi dÌBpari.tÌ dei.;pro^ 
grfesai«ti,..clié per rend'Ero più. accetta 
la loro iisfa.erano stati ^costretti » 
cercare ì.loro nuovi candidati fra i 
modsrati stessi nella speranza che 
cosi sarebbero anche . stati rieletti : 
il deputato prognj^i^tJt al Parla" 
mento nazionale,-'finiia:cìsta Asporti, 

- ì 

la poita^ di - comunicazione-,e. penetrò 
nella camerfittj) óùììa governante. 

Con passo rapido sì avvicinò al letto 
8UÌ quale era U Vesiìib, 'è con miiuo 
tremante pjlpò la saccdboia! 

l i destino si dichiarava',[Sóf' essai La 
chiave vi era..* La leùèra era in suo 
potere. 

Era una a^iorie ripugnante q.^ella.che 
stava.per comaaettere. -^ Rubare una 
chiave, forzare un mobìlei violare II 
segreto di una lettera... C o rivoltò cos 
torri hi Imente la sua fierezza, ctie ristette 
un momenio, ma l'istinto della con. 
•ervazlone doveva spegnerei suoi scru­
poli. Non si trauavtt .dei suo onoi^ e 
deir cuore dì Pasquale e del Joro av^ 
venire, del loro amore e della loro fé 
licita?. , 

— Non più esitanze...' ,j. ; 
E con mano ardita po^e la chiave 

nella serratura. . 
Non senza dìfflcoltà, perchè era tutto 

sconquassato, iiicasseito sì aprì . , . 
<£:1n ..vista}..sulla biancheria ohe, la 

stimablie governante aveva avuto il 
tetnpo di aocomod^re, apparve la lettera. 

jaar^herita se ne impadfopi e con 
movimento febbrile la spiego e lesse::' 

• Cara signora Leon » ' . 
— Ab I mormorò, il nome In disteso 1 

Ecco un ' imprudtnza che renderebbe 
i dinieghi difflcìli. \ 

^Qi ripresa: 
f jll^a.yostra lettera, che rióevo or or», 

mi,conferma piò,che avevo già saputo 
dai miei (lomestici, cioè che due yo{le 
in mia assenxa, sabato sera e domi^uiàa 
mattina, vi aiate presentati alia mia casa 
par parìarm •> 
• La péneirawpne'di Margherita l'aveva 
bsn.servitì^, , 

Tutta quella storia dei paranti alto 

locali da visitare non era che un pre 
testo immaginato dalla onesta gover­
nante per atsiiurfirsi della sua libertà. 

Il ronrcheae conlnuava ; 
• Mi spiaco tanto più di non esser 

niìcl trovato, perché ho a darvi del'e 
istruzioni di estrema importanzi. \ ''' 

tNoì aramo'pre8,8^isóppiateló,almo 
mento deeisivci. Ifò preso una céutela 
ohe cancellerà completa mente ^̂  per 
sempre il ,r,iqordo di quei maledetto 
P, F., ammesso che si possa ancora rir 
<;or:JarIo dopo ;l piccolo tiro fattogli in 
casa di madama d'.Argèlesi*: 

P. F.,v Queste iniziali manifestamente 
designavano Pasquale Ferraìlleur. 

Margherita aveva dùnque ragióne di 
rispondere di lui cime di EÒ stessa. 

Egli era ini ocente ed ella aveva upa 
prova irrecusabile della sua innocènza. 

Yalorspy, il miserabile, confe33iva,e 
con quale tmpbdenle dÌflinvoUur;i, il suo 
vile ed flbbomifievole delitto. 

Ha prosegui. 
Ut colpo di scena è pronto, ed a meno 

di una ccotrarietà fuori del probabile, 
esso dovrà gettare la fanciulla nelle 
nostre braccia;» • 

UQ b'ivido d'orrcre percorse le spalle 
di MHrgberilà. ' ^ •-

La fanciulla l., era essa ' evidente-
rnentel - ;>. i 
- «Graz'e al concorso d 'uno dei mìei 

amici, * seguitava la lettera^ • 16 ho pò 
tuta collocare l'orgogliosa in dna posi 
ziohe terribile, perlcolosiasfma e, dalla 
quale nofi,,u8CÌr,à pròbabiìtnente sola;.". 

J ^ a al momento n^ l q^aje si. crederà 
perduia... io interverròje la salverò e 
gara bene strano fiellaricònoacenza non 
nperera il miracolo che mi abbisogna, 

'it Tutto andrà bene. Però tulio andrà 
Qacglio ancora se U medico clie ha cu-

•jf^ n 1 ^ , 

T̂  f .^ i ^ .LH - ì J ^r 
T r . , 

r f h 

rato M. de C. nei suoi ultimi [momenti 
e òel quale mi parlale, il dottor Jodon, 
se bo buona memoria^ .consentirà a dftrci 
un colpo dispaila; che rf)zwt d 'uomo 
è ? se è ntì uòmo accessibile alle sedu­
zioni ^di qualche biglietto da mille lire, 
i ò ' d i r n sire da oggi': L ' i f t i r e ' è nel 
sacco. '.''-••.• y.'^ 

«La vostra condotta'fin qqi è Uaea-
poli^voro che,sarà ricompensala al, dì 
là: delle vestirò speranze. * Voi sapéte,^ 
cara signorp, s e J o sono ingretol La 
sciate i i .F. contintinuarenella loro ma­
nièra di 'vìvere e anzi fate mostra di 
essere loro grata; Non li temo. Scoffl' 
m itereì d'aver veduto chiaro nel loro 
giucco e che ho Indovinato: par che 
vogliano far'sposare la M, al loro flglìò,., 
Il giorno (he m'annoìeranno io h fran< 
t u m u ò come fossero ..dtvetro. . 

( Malgrado ^li schiarimenti che vÌ|do 
per vostra n.cinia, ho bisogno di ve­
dervi... Vi attendo, ijùrqu''', dopomàni, 
martedì , fra le tre e le quattro ore. 

tjSopratuito non ìscordatevi di por 
tarmi le informazioni che vifi'hiedo re­
lativamente al dottore Jodon. 

f D f p o d i che, mia cara signora, ab. 
bistevi tutta la mia amicizia. Y . » ' 
' E i n o r i prsiscripium vi era : 

t Venendo maftodì, portate con vói 
qije^ia iutièra; la bruceremo insieme^ 
Non immrgìnate ch ' io diffidi di voi... 
mi) lioii vi è nulla dV più perfiìlo delle 
qarte s^criiie.» 
,, P^r più di uri min\ito.itfargherita ri­
mase stupefatta delia impudenza del 
marchese di Valorsay. stordita da quella 
lettera oscura e così cliìara nello stesso 

j I ^ 

tèmpo, e ciascuna linea dèlia quale era 
lina minaccia..nèr-TavvenJ.'-e. 

La realtà, sorpassava, le sue p e ^ g ^ 
apprensione Ma scosse quel torpore 

comprendendo tiuta Itt grayh^ tl>ìtla suf 
aitu&zione e come i momenti fossero 
preziosi, è quanto importasse prendile 
immediatamente .uùa risoluzione, Terri*' 
bile fa allora la sua indecìaione. Che 
risolvere % Che.fi^re ì , . : • ' ' 

Rimetterebbe semplicemente al auq 
pesto la let terae 'continuerebbe la sua 
pane dì ipocrisie, come se nulla toBse^ 
a w e n u t o t N p ; Ciò non ersr.p068bile. 
yisflartbba stata delia demenza a epos-
sèsaarsi di-una pròva flagrante deli' ii»'̂  
famìa del marohesa. - , ' 

D'altra parte, tenersi la lettera, pro­
vocare ÓD^^ìavoUo- Il sigriop' di Vùlor-
Sày. sarebbe, colpito ma non abbaUuto', 
ed ella non saprebbe ouJla di quei pro­
getti cbft (pfcessitavano l'ihtervento del 
m e d i o . "..-;" .." •: ". '.. "'..:.'- .' . ,-• 
v.;I-e venne i'idea dì. correre dal suo 
vecchio amico i l giudica di pace,,.,Ma 
lo t roverebbe! . . Egli abita?», molto 
d i s t iu i tee l ! tempo siringe va. ... <.; . 

Allóra pensò di recarsi da «n ùonao 
di aSari, da un notaio, da un| iu,dice 
Mostrerebbe loro la leltérà QW';'"' 
derebjjero.copia. , •. ,, ; ., 

Ma no : (3U? t̂9 mfzzo Ron valeva'; il 
marchese avrebbe in seguito' negalo 
tutto. .-, ,. 

Slava per disperiirsi e s l accusava ai 
ine.ttituiine quando le venne' una ìspi. 
fazione, .improvvisa copie un Mlp ' pe , 
che ruppe le tenèbre, e le ' sóh |?r j iJ 
cervellQ./'. i ' . -i -̂  •••••A- : '̂  
:— Ah, Pasquale,noi siamo salvi I grì ^ò, 

K sabito, senza riflèttere, 8i gOM^ «p 
mantello sulle spalle, annodò come la , 
venne fidilo un capjftello sul oapo/e, sen^a 
dire tiuth a neasuao, "USCÌ. ' 
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ad tt presidoRta ^W?^ Aijsoclajito 
progresaÌBta ftvvo£a^%^ano|edl, cfe: 
ndadevano dall' tife|à[ÌBr tiMo» ina 
non la vinsefo. '"•ii 

f 
Gli eiettori accdtgier^filirao 

urfie e l'Asporti ed il Biaìicheil-
nero ^-cHisr. d a l " -• - ^ ^• ' # 

J^-

Il P,cs rt(a^i»ase"6ìmìnaP^la 
questu soìanne protesta contro la ge-
flta del ministero attnsìe e dai aaoi 
amici. 

Dicesi che VAsperti, persona di 
poca Jevatura, aia onasta « dignitosa, 

I froncoa quotìta lu/nmosa prova 
sfl linci a datagli dai suoi elettori» 

ig-tia dimetiergi dalla carica dì do­
patati, ^ J .̂ '̂ I •; : ^ 

f- .̂  i' r 

tMl Aior 
v^J 

aaMJiist^-^*" ii-̂ -̂ = 

•v:;i 

Il MiaÌ8ti?ro, a po<̂ o a poco e a 
tu Uà Jfé»a; dei cctu.tribuaati, scioglie 
i dabiti contratti nel dì di sua na 

O'tra Ie'25,000 lire ed'annessi del 
Gr«asegratariato Maurì^iauo ,, Cor-
reati si faOfl ora liqai^aré anche aj-
travgOOO lira, di pensione,quale ex-
consigliere dì; Stato ! ! 
•'Ljàìutò, • avuttì dal centro nalla: 

arìtii' del 18 mat^p, fu eoa! lauta-
TnWta r.-ninnerato alla persona del̂  
suo'- caj-o. ••-•' ; - \ 

PaSBÒf'qUel tèmpo in cui sì seri-; 
vevano lettortì del seguente tanora :-̂  

ÉcoeìUnsa, •'•'' /. ; • : •'' 
. Quaiidj'Ì9. laficiai U posto di gp-

vòfRatore dì Milano ,itt|̂ ^mtìBfio m 
éUpoìììh Utà con metà dello stipandio* 

Trovo rdì poter far a meno della 
sòinma che importa. Conàiclerando che 
io d^aUronde già ricevo dallp Stato 5 
mila franchi 'Qcm^ dirótiòró della Gal-
Ieri», mi par dovorè neli^.attuali 
ctìhdi'éionì dello finanze di rltitinciàre 
al soldo di di&pooib.Iità. Prego l'ec-
celledza vostra aveler dare gli, or­
dini in const^guenza od a credorrai 
con ittita •Q«8ervunzà.;'^ ^ 

Torino, 24 maggio 18GK 
I Suo dev. servo^ 

MASSIMO. D'AZEGLIO 
. Qftfìi scriveya , Jf-aâ ipiô . p'AzegUc^^ 

a Marco Mìrgìictti, ministro allora, 
dell' inferno. Ma passarono quei iem-
pi e^quógtì uónimi; 

Dopo ;il Correnti, vtjrrà ora la 
volta deHa pattuglia^ togoana, ' " 
- ìilon .81 è azzardato dal Ministero^ 

di àff-'^ntarer umore della Camera,, 
Proponendo nuove HpóB^ per pagare. 
-aiuto dato da Peruzzl èon altret­

tanta quattrini; a prò de! Cumuna di 
Firenztì, da lui inconeultamento con-̂  
dotto air orlo dol fallimonto. 

Tuttavia duranto la dieouasioue 
|>er:]a tassa sugli ^ncnh&rì pBBBflndo 
xn ra&sfgna gì'incassi della iioanza, 
in qUfiSto anno, Konor. Selìa noW 
con meraviglia che nel dazio conau-
me: c 'è una diininuziono di circa 
mezzo HiiUono, A questo proposito 
ebbe luogo fra lui e j ' onor» Dapretie 
il seguènte dialogo: 

''ti Sella, Non bo capito, confosso, 
n ine siaavvenuto/cho a tutto aprile 
'^f' sia- una diminiizione di 406,909 
li: è ne l dazio consumo, 
' ^..presidente del Consiglio, Una 

rata idi. un ; groasa ,Qott|Mue. 
<A Sella, Una rata di un grosso 

ComuTieT ..•-.. ; 
^ Presidente del Consta Ito, GreAo 

Sia cosi,, , 
\ Sella. UtL'k' mólto grave questa 

dicfaiarSiiiî nd dell'onbr* presidente 
delCcn^iglio, perche a termini dì 
l^gga simili facoltà non ai hannòl 
Egli tradrrobbJi la l̂ ^gge. S9 animdt^ 
test'o obe qualche Romane non pa? 
gasse esattamente; U rata. EgU sa 
eh? fu fatta, una; legga, apposita, ap: 
punìo per tógìière al Governo, la 
fà ;̂.;.ltà di concedere dilazióni di r^te 
dsì canoni pel dàzio dì consumo. 

«Io eòno venuto io, altri tempi 
ajila paraera pregandola che volaasè 
I^gfare le'bVaccià al rainìatro delle 
finanze, î fHnchà non avesse questa 
pericoloBisaitna e pernicioBÌsaima fa 
colta di accordare dalla dilazioni, le 
quali riescono sempre una iniqua in­
giustizia,-..Uà. Camara ne convenne 
ff^ as^eiifì una legge, che toglie cgoi 
facoltà. 
i .<i^:^r(sidente del "Consiglio. La 
h^R^ è osservata pi ii rigo resamente 
^ prima.'^•"* •' • ̂ ^^^ ' ' 
m%^ qui qualcosa cbft non si' ca-
pj^ce. La legge del 1870 sul dazio 
ij^l^mo» accennata dil ÌSaHa nel su^ 
iirtfcojò 2" vibta al Governo dì ac-
fecirdaredilazioni^ai Comuni nel pa­
gamento della rata dal canone, e 
•étabiliflòe che <» dopo due mési di ri­
tardo nel pagamento della somma 
tfotutfi^ iV %o'9&xtìQi^0S:n assumer» 
dir^tt^ii^euta, o per appalto, la ri/ 
acoBiione d^i,4azii ai governativi clie 
comunali, ripagandosi ìunaiizl tutto 
daj proprio credito auì proventi spet­
tanti al Comune. » 

• ^ 

Or come può accadere che « un 
groaap Cumuae • non abb.a pagato 

d i ^ r oaor. Dlpretii ìa leg!ge^|4a 
oasérvatapiti rigoro8at|éBtQ dì ptf'iÉk! 
^^Igchì | : ^ a ^ ^ g r o A C o t o o ? 
M^ guaidiamolilla sijuàziotìe finan-

?;̂ 4** ^6Ìgro88|;Comte rièac»«vi-
déate «be^dua fioco quaìli ,^i cui si. 
fuo iwittcìpalniQntft'. soRpeìtafe ché̂  
manchino di danaro: NopoH a Fi-
ronzfl. 

Il giornale la Nazione con lode­
vole premura ha rettifloato più volte 
le notizia erronee sparse dai giornali 
«gV contu del .pjunicipio dì Firenze. 
Qra.nbi lo preghiamo di volerci far 
'^Upére'se fi Comune di Firenze è li 
« grosso Comune» aocennatoiall'on. 
D a p r e t ì f f . - ' •'• ^'•••"•< . • • • . • ' . 

A.nc|ia'alla Nàii^né parrà giusto 
che questo affare sìa mea^o In chiaro. 
Se il tWnistaro (che borisse sulla sua 
bandiera -non una lira di mono» la-
•acia'commettere|ill9galìtàBl grosse nel 
pcgamcnto dei tributi, siamo iti. 

Frattanto rodiamo Bersagliere 
annunzia còh grande prosopopea' al 
chi gli vuol credere quanto Begue: 

,< possiamo àflsJniirare nal .modo 
più formale, e^aenza tema dì ê saî ô  
smentiti, chefir gf'Veriiòìia p dò-

tnne, ^ pjft • acCtìncio'per thettèra il 
comune dì Fi ras 2e in graJo-di uscirà 
dàlie difficoltà in'cui v'^fsa. ' ' ' 

« Facendo.,platt80.a. quaĵ jtfî  deUr-', 
apiinazione, non posavamo a imeuo.di 
rallegrar ci; nel' vedere risoluta final­
mente un^ qnéetionfl che da tanto 
tempo preòcóupt^'il governo, e che 
costituiva per esso un debito d*o-; 
hore (!!?). verso una città coê  baae-
merlta dèlia causa naiionale. : • 

f ' ' '• . . ' • • • • 

già conoscono, a giunge alla conci 
sìotoe, c%p§n esso nuH^vytó di 
rio t*di ragionato; qtìiSntOHa ii^-
poneste rotazione ch^ !b wpapppb' 
vato dice, cha «il m^^aro" dì quelli 
che lo h ^ p o votato, rfon prova al­
tro se Botì che questo : J,̂  aòcìccn. 
monto, par-non dire la iniquità dello 

I spirito di partito. > 

- ^ 

suoi sfoizì atica porJHchia 
marò sopra di WV attenzione dal 
rispattabiìo pubbììf^. ,̂, ^ 

Dovevamo ^ noÌ>Ìsponderg(i ? In 
verità non na v iU la pana.,Non H-
è pf-ggìor ourtito. oha il volare far 
iatead«re|;^^OBe &t «ordi per p]pô  
getto, 0 iifllamiatoo troppo il nostro 

f^-/ .-

' * ^ -1 * ^ m^Jrt 
— -' ^ 
, ' - . n • • • - " • « . 
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':') KOTIKIR rrALIA^E 

Neue 
presenza a Vienna dei gonorall Ro-
dich e Molliuary, cha si vuole mo­
tivata dalle- discussioni sulla proba­
bile marcia dolla^^truppa anstr.ìapha 
nella Bosnia Ornella firzegbvìhà, 
avrebbe prodotto una grande costeiv 
nazione tanto in Austria, quanto in 
Ungheria so non sì sapeta9,oh^ quella 
marcia si effettuerà soltanto se 1 
russi penotraranno in Serbia e se gli 
inglesi spediranno un corpo d' esai<ì 
cito nei Bosforo. li foglio vionnesa 
riprova"qafistft mosza' roiaijrafiftìfpro'' 
pugna r occupazione immediata dUU' 
Serbia per irupadire che vi penetrino 
;i •Tuasì. Aname^B che sarebbe: mi? 
passo contrario alitrattato di Parigi, 
wa Bgg'mageohe.v'i sono SÌ^UDÌ casi 
nei quali oĵ ni nazione può esEere 
.scusata trattandosi, coma io. questi* 
'della propria consarvazionei. 

' — 28. -^ Si ha da Pèsti 
' • 'Il consiglio dai miòlst^i'deiiborfi di 
•urgere aifflnphfr la(|[Ueatione dei còm-
próaléssò venga'peif ìa flfie di otto-
;bro esaurita onda pota^'t convocare 
le'Delegazioni irti novembre. 

Il Parlamento varrà prorogato'dal 
3 luglio al 30 agosto. Domani Tìsza 
iriaponderà alle' ultime interpellanze 
snlìa qdestiòfiè orianUIe. I giornali 
^raccomandano^ là' balma^ ' • - »' 

' B ohe r organetto continui pure 
le suo suonatine, quantunque po­
trebbe risparmiaraana la fiiti«a, oha 
. S ' * . W | h t e W % * memoria. 

* # 

K -
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! ; IliBflccftfg/ionc/ohe giorni sono 
protastava di non faro insini^azioni, 
ne caccia fuyrì una dì gros'éa fin-
tfsticaiìdo suir autore od autori dei 
nostri articoli circa l'Ammìnìstra-
ziona Comunale. 

I Siamo RoneroBÌ : non vogliamo 
srredùra ii Bacckiglione ìmmaìa /ade. 
•'Fora'a^lidimfintica che ì UesoGonii 
.morali e i documenti dell' a!;ienda. 
icomurmla si stampano tatti gli anni-
che i Cona'gliorì municipali (vecchio 

iConaì^V.o) mna qaaraota : «he» aìtta 
i Cona.gUf-ri q^alunquo buof^,,pata­
vino non analfdbflta puèfliBPénàftVe 

;conosfl«fjza dj quei resoconti, e trarne 
ile induMoni eh^„gH ,\para e ipiace, 
sonra bisogno, par far ciò, dì essere 
SagratarìptO d'ispirarsi alla Segre­
teria. r-- t bl . r 

ì^^ li Bacchiglione che ci ha,fat^o 
sqrjid^rtì quando l'i»|tro.gìwnftfti'o 
tese ndovinsrd qualche nostro cauj 
dida^o di ̂ transa^iome, ci desta' la 
massima ilarità quando crede ^et;-; 
ter la in ano 4iii nostri iapirato^i^ 

ROMA, 22.— Togliamo dalla Lu 
berta: 

Si è paVlftto 'dì un àocoirdo già 
fatto fra il Govarno del re ed il 
Manicìpio di Firenze, Si aggiunjge 
adesso che tratterebbes^ ài UQ pre­
stito che il Ministèro^ farebbe al Co­
mune dì Firt^hze di 5 milioni in buoni 
del ttìsoró. •' ; 

FIRENZE; 22. — m _ corteggio' 
di domenica mattina, scrive là Na-
Jiione, por acoprire la lapide per ì 
mòrti di Satì iMartiho e Solferino, 
prenderanno parta 15,/società ope-
Vaie, colle lorobandióra ed 8 bande dai 
contorni^ e quella della città. Tutto fa 
sperare che anche questa parte dèlia 
festa rìescirà.coàipovento. 

; MILANO, 2 3 / - ^ Varaoia-tttezza-
riJÒCÉe di ieri giiingevano nella nostra 
città U LL. A A. R R ; il Prìncipe e 
1̂  Prncipeésa'di Piymèntel Venivano 
ricevuti alla staziono dal Sindaco, 
da uà' cobaigUer^ dt Preféttttra, dal 
gtìntra|e Revel, dal Prosidt^nta della 
CO^té:^d'Appello; eòe:, ecc. AJounò' 
dame ili Palazzo erano presentì al 
ricevimento e ' complimènfeìùrono il 
Principe O la Principessa, che era 
accompagnata dalla'du'^heflaa di Sar-
tirana Rascalli, la quaW, lu mancanza 
della contessa di Mpntéreno, fu pre­
gata dalia Principessa d' accompa­
gnarla a Milano. • ^ ̂  :-

Le LL. AA, RR. recaronsì al pa­
lazzo Rflalò, e si fermeranno nella 
nostra città, per qualche tempr. 

? , {Perseveranza) 
RAVENNA, 22.^— Lsggeei ,n,e| 

Ravemtae ; 
É ben dolorosa }a notìzia Qhe stia-

per dare I ' \"". ' 
Ieri mattina certo Luigi Reggio 

da Strivi (AWssandria) sergente» nel 
10̂  reggiménto fanteria, d'anni 29, 
tentò su cidarsi nella Caserma di S. 
Vitale; Turnato^ dallaMesercitaz one 
del tiro al bersaglio sì recava nella 
propriiA qa^^^ata ad esplqdeva il suo 
moschetto contro se stesso. La palla 
lo ha, colpito dieci centiinetri aotto il 
cuore: ; -

1 : , • , . I ' ì • : • • • • " . '.-•- ' T • . 

Trasportato airospedale ciyile tutte 
lo cure prodigategli riuscirono vane, 
e moriva òî oà ano I h 

L I 

Il'motivo di quésto suicidio si 
gnor». < ••• , 

«•̂ s M^'-s^v^mm.jmk. 
Tn Asia. — Sembra Confermata la 

notizia di un combattimento sfavo­
revole ai tmrchi,,j?reas(? Sadi^ar, li' 
fatto è tanto'più credibile percìiè ri-
ferito da un gìornala, come h Neue, 
Freie Presse, non rooUo tenera pe*"' 
ì russi. Questo scaCf'O parisìala lascia 
però ancora intatta la linea di dì-
tiisa di M\^]^^r, il quale, secondo le,' 
ultime relìiMóni/oiJcupa sampro Ho-' 

^.3laanun»ian() in.vece. nuavi van» 
tflggl cònspgniti dai turohi lungo la 
costa nei dintorni di Ycha^nchara. 

Al tìanuòiQ. — Nfìgìi ultimi giorni 
la sitna^mne Qofi è mutata:, h Mar 
zionì idromatriche sul Daiiubio sono 
contraddi^tqrì^, €f *!• prestano, molto 
all'ilarità d»3l pubblico, a alle fred-: 
dure dei giomafi umorisUoi. Ora il 
nume decroace: più tardi a ingrossa 
per lo 85(eIo.dell.e,nevi dei Carpa^ii: 
à uu iiis redibis^ un B\ ^. np. un 
passano,, non :̂ passano, ohe latfcìa il 
pubblico perfettamente all' oscuro 
de^Ia vei'ità^ ,.;>'.. 
Il Montenegro, r^hB, stessa confu* 
aioné.aÌ! osserva nei bullettmi 'aui 
fatti del Montenegro, X)A CettipJ9 can­
tano vittorie strepitosa. Un dispaccio» 
in data 21, aìV Jndìpendenie di Trie­
ste, narra che i Turchi hanno psr-
duto in una settimana oHomila (?)r 
uoQiini ! Pardon il dispaccio dice: 
circa. , ,̂ i • 

— Riproduciamo con tutta riserva 
il iÊ ĝUj3nte dispaccio della Corre 
spondance universellet 

« Vienna, 19 giugno. —. Sì an­
nunzia che l'Inghilterra,, par ovviare, 
allo minaccia di un'movimanto ao­
pra Costantinopoli, prepara l'arma­
mento, rapprOvvigionamento, e rim­
barco per un corpo di 40,000 uomini. 

«Questo corpo dì spedizione, che 
sarebbe postò sotto gli ordini del 
genera'.e WolsaQfij, sarà proato ad 
essera imbarcato fra quindici giorni, 
cosi a Malta coma a dibUtarra ed a 
Southampton. » 

Il programma dairopposìziona ft. il 
prestito: tutta Padova lo sa, ma'il 
BacGhigUon& d.ic^ clwi : è jUua,n98tra, 
fantasìa, il che non gV ìmpédlsèe, d i 
affermare poche righe pi& sotto che'fr 
prestito fu 'sostenuto in Conaiglio dai i ., . 
suoi amicir^ nonglì impedisca di f).r- ! ̂ .'̂ '̂̂ ". g"'^'«'»o in'ofno a ^ana offl. 

lètto a dc^ ̂ | M e i f % 'iIop]|i« man­
tice per la 8óìE"orMiòal\ della viti * i 
QUI vantaggi sono: mia^iat ióa, ri 
spafraìo dì Ko!fo e dal^ W t à del 
toitopo in oonfrea^p dei folliti ^fo. 
ttìah in" UBO, i".-'., ^ - ? : .€"•-

Tale foUtìtto ,à^08tituito ^ l l e dà 
canno o mantìcrflijnocennati, di un», 
camera di carico dello zolfo con en­
tro un alstama di tubi muaitf dì 
valvola bicuspidali, ed inoltra consta^ 
di una ca^solìa dì sicurezza, porche 
lo zolfi aspirato non s'introduca nei 
mantici. 

Dilla su^'ointa dé^tìrizionoié dalle' 
prove già fatto puosaì ; rilavare l'in­
gegno deli'inventore clie rio ottenuff 
un esito felice. ' ;, ' • . 

VEa?Si5;l«Vì'ÌH4s-MKl«n«'degli 
AUiovi Ingegneri dol IP Corao dalla 
R,, Scuola d'Appìinaz'ìbnò,^ , 

S P E Z I A 
j {Continuaiione Yedi N. 17?) 
l 'Compiuta la nóatéi'visita ài' Ùan 
doìf), demmo un' occhiaia all'altro 
scalo dì costruzione, od al aiatòma di-
invmatura\Aaìh tìRv'ì, ch.i vi era' 
collocato sopra par,servirà al^var^-
nionti dolio stesse. Poscia psnoti'am., 
mo nella vastissimo fucino od offl 
iCine per IS '̂bólUtura e per le piega­
ture de' fdrri, notf ohe par' i vati-
tagli cba occOiJròno negli atost^i; Spo* 
cialm^mte attrassero ìa nostra.attaft.. 
.zipne detle potanti cesoie ,di if-*rri ad 
angolo, quaichduna combinata Jn,̂  
siamo con altre per lo ateaso scèpp. 
oppara hon usa macchina punsottS' 
trice, e qualcuna provveduta dì nh 
proprio motore a vapora. Così puro 
irimarcàtsmo-'nnt colossale pialla par' 
rattiflcaregli orli dei.Iamioroni, inoU-
tre un apoi*Wa pifl;noi da sagomare. 1 
ferri ad angolo, esciti da un forno di 
.boUitufà collocato \i oresio; tifine 
'un'eìtìgantisaima macchina per fare 
^la testa ai pernotti; i 

GatJ : DÂi ̂ 160 TONNHLIiATBI • iU SO 

Lf^j-vi^jv^--rt^<^ • ^. ' '^y 
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garet /Vm8tr|ftff. maglio dall' ilhatra 
cosVat tw, cWe^ìnobilitato dalla 
R^itìa | ' ( | Inghilleri'*' ^ pel canuono 
c h r immmmi Oovamo italiano , 
convinto dolia sùpei^óèlà doirarmi-
mento delle na'vi i n f a n t e cannoni 
di grande calibro, sl^uifl al r.rjnci-
^ 0 del 4874*>Hn contratto ooU' ofB-
cina dell'Armstrong ad E!swick pras* 
ao ÌHùwcnstìe, par /a fbrnit«ra di un 
cannona che doveasa sottostare alla 
aeguonti contazioni: Sopportara du­
rante i cinquanta tìr; preoe^ont' alla 
co!lauda:?ione un lavoro di 7S0Q-di-
iiamodl (7,Rfl0.000 chìlogramm.), im­
primerò cioè ad un proiettile dì 908 
Chil._ una. vàlòcita iniziale di 412 
metri al sòft̂ pdo ; resìatare a tensioni 
dì aOOO ntniòsfare, fiu-ietitalnìl a 
2500.col proiattile dì 1135 chil. 

Questa condizioni non solo furono 
soddisfatte, ma siiit dì molto sttpo-
Tfito dal cannone che stava innanzi 
»'nostri owìbi»,e che,fu éóstraito 
dall'Armstrong col suo siatsma dagli 
anelli rf* acciaio {coils) sovrapjioati 
all'ahima tubolare a costituiti ognuno 
da un nastro eUcoìdaU* Usolo canti 
none pdm lOÌ toaa&lìattt o ma^xcv 
cogtaL, 40Q,000 a ̂ irea altra, lOO.QOO 
par raffmto e relativi meccanismi:, 
il calibro, oioè il diametro della boo-
ca^è di 43S minìmitrì: l a lunghezza' 
interna dell'anima è di SI élidrc&i',, 
libri^oioè motrì 9 22i m^tra la un-
.ghezza totale e^>frnft è qaa| i |4i ,y?. 
Smetrji: la massima gi-oaaozaa alla oa^. 
latta ò di quasi dtt.a metri; pòscìiìVa-' 
diminaando di pòco per unà-lan-
ghazu di circa tra metri, maiuM-^; 
galto si asaottigUa rapid^raeata sino; 
ad av t̂r, aiìa bocpâ  soltanto circa |8p. 
icflntimotrì, di m a n W che l'arma ' 
^colossale acquista una carta appa-^ 
ronza di sveltezza. L̂  iatarhd ' dal­
l'anima è rigato da STir.gha spirali''. 
,a.pas8^ variabile; eh* flaiacono uelU. 
camera di combustione, la cui capa­
cità i di clrcti ISOÌitrì;, l 
' Ufo 

mulara un prOgetEò dippèstito ridotto' 
« due milioni. E 1' opposizione non 

iVùoIeU prestito!? Ma di che partito 
ò dunque il BaùùhigUpm? 'F()TJÌ& 
della Consorteria r ^ ' 

' ' 
^ I 
4 • 1 

V 

I r "•^T" 

NOT 
i 

\Lmmt§. i 'A 

. FtiANCIA, :31.,--,La Défense. si 
ral.iegra che i 363 deputati cha,,VQT 
tarono.l;'ordine del giorno,, siano 
« fortunatamenta^» ridotti all'ìmpO' 
tenzà," a contro i loî o licirori ^erva 
di tatela la persona del tnareaciaUò; 
,-r- Wmon, iegittimistà, dice che 

la crìa! sarà doflaitlvamento aperta 
soltanto dal voto del Sanato; e'diì 
chiara che lo incomba' il dovere di 
esprimarsi, in proposito, con tutta 
franchezza. // , . ;.i 

«:Come realisti, scrive VCrtion. noi 
non potevamo acoettara lo aciogUr 
mento, senza ricovero la proraegsa 
che non avremmo fornito una occa-
'sioné per ritardare l'ora delle so­
luzioni RflCasaario. » 

i.n% rata, che il governo non a&bia ! , , 7 ^ ^ ' " ^ ^ ^ ^ Moniteur Univorsel 
. . .unto diratt.ma^nta 1 ' . . . o n a ^ai j-^^^tte^pa^^^^ o rd . e 

CEOMCA CITTiffilA 
E NOTIZIE VARIIS .. 

Arrlv«>. ^ Questa mattina giùnge 
ini Padova il 3'^iibattagUone del 6̂  
reggtraanto bersaglieri. 

Si fermerà qui un mese ih sosti' 
turione della .brigata Re dì fanteria» 
che parte domani per il campo di 
istruzione a. Cornuda. • -

.%l^l»Hull e l o U o r a l l . -^ Nal 
nostro primo articolo sulle elezioni 
riapqpdiamoMpidetttalnieote a.qiieUQ 
del Bacchìglione n, 178- Di una i:i: 
spost^ di.retits.npn era, proprio }\ ê aap. 
L'artìcolo del SacchigUohè rasso-
tnìgVìù, infattì'ad una auonatlna dì 
organetto» ripetuta 'tante volte fino 
alla noia e in tutte le occasioni ; 
salta di pie pari le quoationt le più 
importanti ; non rÌ3|ionde ai nostri 
articoli Bìity Aniministra^ione Comu­
nale, vqlendosl dar V â â di annienL-
tarlì ; nulla vede e natia comprende 
0 Aage di UQH vedere ê non oom^ 
prenderot e mena il can per l 'aia 
eii 'é uà ga^to matto assistete A* 

: "̂11 Bacchigìioné éoberzà col Giór^-^ 
nate di Pa(ìot)a, divenuto organo dèî  
f¥ogrèss\sti: - - • ^ 'r;̂ ^̂  ' • 

Il Giornale di Padova non aspira 
a' tanto onore: né sarebbe mai pia­
gano ^di uà partito, di cui è capo 
ahteSigrianò' un Nicotera, dèi quale' 
poco fa il Bacchìglione scriveva:' 
eh* è' lina delle più pute ihóàr-
nasimi. deWintelligenza edét pa^ 
irtólis'^o Qf)^ i lche non toglie' che 
oggi, a pocbe aettimane di distana^a^ 
lo combatta come il piii.fidì-o av« 
v<»rsario. . -i^..^!^- •• • ^v•K•'•̂  '• ' 
, Malgrado-IVpflfftlinfìntl del Bacchi^ 

gitone, Nicotera resterà sempre una 
delle più puro incarnaxiojaì àei\.i, 
progressisti. :. 

I L " ^ ^^ '^m i f l 

lì Bacchiglione mette fra le opero 
urgenti: Cimitero, Bagno, ac^tia 
potabile, fognaiaray allargamento 
della via Fedrocchi, depò&itò di 
ìueìidicitàt (lùalche casa operaia^ 
modello, qualche provvedirauatoi W 
favore deil" UnivbrdìU; poi dice cho 
tutte queste opere urgenti neces­
sarie a Padova^. si avrebbero in^ 
pochi anni con u% ,fventuale pre-
stito di due milioni.' 

• ri • 

Mo' avanti avanti questa fanicé 
degi' ingegrìtiri, questa fanioo d'agli 
uómltìi di finanza, capaóa dì ' rega­
larci tanto ben dì Dio con due mi­
lioni' E noi. inganni, credevamo dna 
milioni fpsstìro appena siifficienti pai* 
^na di quelle op^e (Principali ! ; , 

Avanti nomini di flnauza, avanti 
mgegnen idraulici 1 

Noi siamo diano iti a dacratarvì 
lini' iaprdè; Badate però c&$^>V/i|' 
cammino ò trovo' diil Campidoglio 
alla rupe Tai^pea, è breve pura'il' 
passaggio dall' avaro una lapida al< 
l'easere lapidati.:. 

E par oggi facciamo punto. 
O l b n t t S m e n t l presso ilTribuv 

naie Correeionala di Tadova.: 
25 giugno. Contro Tonato Giovane' 

ni, Perozio Leopoldo, Agostini Fràn. 
cesoQjO, Cappallo Antonio imputati 
di ribelìiona, dif. avvocati Maggioni* 
^apo]ì,|Tivaroni e Barbaro Emiiiano; 
contro Gaivan Giuseppa per truffa, 
dif. avv. Mori. .^ 
. .agosUiif» U i ì | ( | an . ~ Pub-
bUchiamo còi;i piacer^, le Ulteriori 

(^ne lungo la darsena, e per vìa 0£-' 
servammo le gigantjscha caldaie del. 
Dandolo. Indi passammo ad esaraY-' 
nàre, salondovi sopra, la famosa Qru, 
atta a sollevare an peso di 160 ton-' 
inaliate, ohe fa espressamantè co-
• struit^ por inaal.zara O;, deporre nei 
;iJaBtimenti i cannoni Armstronff da, 
UOO.tonnallatte. Qaeata tìrii; la plff 
pót'ehtèchfi si conòa^,aoggidl,'é stata' 
ideata da Giorgio Rendei, logaphóro' 
della officina Armstrong presso New-

'castla (officina qho,^ molto più estesa 
dtìU'Arsanale dalla Spezia). , . ; 
'"Il reticolato di travi in farro!Islie' 
còstitiii'sSonò' il càstlilb della.Gru V 
di semplicissima costruzione, perfat 
tamenta eqail.bràta, sopra una spof̂ ie 
di piattaforma girevole intorno ad 
un pernio centrale. L'altezza 'totale* 
della ^Gru sopra il livellq del maro 
è, dì 34 motri circa, e la sporgeaza 
dalla linea verticale di sollevamento 
é'di^iù di 13 imetî i. Entro il grande 
basamento in muratura della Gru à 
collocata una pompa a vapore a'S 
azione diretta, per aspirarla l'acqua 
da unp. cisterna sottostante o com­
primerla ad un'enorme pressione, re­
golata da uno speciale rocipienta a 
valume varisibile, tenutp, in,pre5.5ÌQne 
da, potenti molle:, l'acqua compresja 
parte da questo racìpitìnta per re­
carsi sotto allo stantuffo di un enor­
me cilindro sospeso cardanicamenta 
alla Gru lungo la verticale di solle­
vamento, allo scopo di innalzare lo. 
stantuffo, la ralattva'asta ed il p¥so 
da solÌQvarsi che va attaccato a que^ 
sta.; ita stessa .acqua si; reca pure 
entro una picccìa macchinetta a co-
H"°* ^ac-qùa, la. qnalo,serve a.far 
girare colli massima,facilità la Gru 
intorno il suo pernio ceutraVe:''ÌÌV 
venti minuti ai può aollevara un poso 

persino dì 160 tonnellate par una 
altezza maggiore di 13 metri. . ^ ì . 
-. È-moràvigliosà la scìoUt-zza'' e la 

sicurezza di tutti i movimenti di 
questa Gru, che è veramente unoa' 
polavoro dol suo nenaro: il ano costo 
è di oirca 400,000 lire. , 

. . ; I t ^ j 
* 

offerto parvènuteci pop provvedera 
di un'oarrattiao riafalica'Bidanr 
Famiglia Trevas de* Bonflli. L. 2p' 
Gabriela Barilai ' . . - ' ; • - '-Ĵ  
Ombonl prof. G. . . . 
A. Pasquale Petrettìni. . 
èiaoomo Frigo . . , .-

3.— 
5 . -

, p.sc93Ì dalla Gru, passammo entro 
la fregata corazzata, collo' sc^fo-in 
legno Principe Amedeo, che , è. ar-
mt^ta a'pror^ ed a poppa da. pareo-
chi cannoni Armstrong, bensì poten­
ti, ma molto al di sotto di quelli chó 
armeranno il Duilio ed il Dandolo'. 
Ci. fu fatta la cortesia di eseguiM 
sotto i nostri occhi tutte la mi^no-
vro .ohO; occorrono per oarici^Efl,dalla 
bocca {volaia]^ mattare in batterìa e 
sparare quei cannoni. La' (regata ara 
in riparazione, paroba sì dovette so­
stituirà la. motpics di piti di 6000 
cavalli a vapore effdittìvì, male co'-
struita a Piatraraa» con un'altra co­
struita a Sampiet'rlarona, che tutto 
fi credere corrispoadari ottioiaoiaate 

icone d'innesAo è praticato nella 
culatta lungo l'asse del cannone, cosi 
che mettendo l'occhio all' oriftoio e-
starilo si veda .tutta l'anima cha.;*^ 
lucente coma uno spacchio. fX pro­
iettili, del peso dì 908 o 1Ì35 chil. 
sono cilindro-ogivali, di ghisa ìndu-
Tìtà: sono vuoti e muniti nella ììaî ta-
posteriore di un^piattìr dijrams(iJie-
rauen(o),;iÌ quale» sotto ring^ntO; 
praasiuna della pplv^ara,, esplosa, si 
fflodetla, naiia, righe lòngitadinati a 
produce il mòto di rotazione dal pro­
i e t t i ] a . ' • • ••'••'•'•^ '••'•••''-• '•' ̂ ;^ -••:•• "'• 

Cloche coatìtnìsoa la speoìaUtà delr 
'cannone è il suo affusto; consìsta.asso, 
;diun bisaroento di farrj> e di a n ' ^ -
mhma ài torchi idraulici àliiKant'àtì 
i mediante una po-npa a vapore^ i 
quali'servono aJ tutte le manovra 
deirenormê  cannone'; hjinnoxi(K4i*ft 
tortihi laterali par ispìngare, a^pU 

H:dìié>'pQZii2}oreaoreo0Mmiì'..fi%%iidQ^: 
si vuol mattare in battfìriajU.can-; 

^none,.o;.peE tirai:Jndiofcra ,giì atasjiì 
quando lo si vuol toglierà di battiìrisv 
oppure par modoeaceilirincuiQ, ..af-' 
Anche non superi un metro: havvi 
un terzo torchio idraulico vertìcalo 
8ot(ostaii,to alla culatta dal cannono 
allo scopo di alzarla quando sì ha 
da volgere in giù {volata) par laco-
volara l'anima a caricarla. In^JO vi 
ha uri qiarto torchio idraulico pósto 
in avanti, in un piano infariora ali* 
bocca del cannone allo scopo di spia-
gara entr^.la lunghisaìma ani aia 11 
pdtanta aco'mo'^c^rifoi^matOAa, tato-
sflopio. 

Qaesto apparato à iutf^gno^Uiìmo 
e sicurisaimo, ma..à'anopra uà po' 
troppo complicato. L'appiìcazlono del 
prini'ipii» dt'l torcfiio idraulico,a sva­
riate faticose minovra, sia ueUa Ora 
cha nei cannoni, forma uno dei prìn-
crpalìrvanti doirArrastPong:a. dalAdi 
lui coadiuvatijreO. Rendei. Va pura 
r'.cordato ti noma dal capitano,Nt>hl9* 
eke più. pafticol^rmenty sj 9^'^^]^^ 
a,é\\^ parta.balisticanélU.oostrUfipAa 
del Cannona; t^M 8Ì i'^bbonp gli 
a'ppar̂ ecchi pet la mistìrà'della, tan-
siona dei gag aati'o l'aaiiii'a"'ttal 
cannone: •' [Cohiima) 

€)»n&eri». — Là musioa d è l t ^ 
Rogg. fanteria suonerà oggi, 24. 
in Piazza V. E. dalla ora 7 'alla 8 1(4 
iseguenti pezzi; 
IVMarbia. Maestro Pólltìgrlni. 
2. Cavatina. Emani. Vardii ̂ ^̂ . 
2.^Mazurka. Bona. 
4, pfe]udio,.,Go^i.,;i<''i?i5 •..->• 7 .'>;;,>: 
5 ,̂,.Yalài La bella nap,o}itam-'^fltf<^, 
0". ]fò]k.i. Ida. Mvttiozxi. • , ̂  .", . 
,.ai6K«!CiU: (r4iymll e.depositati 

alla Div. VI MujnìGÌpaió; 
„,,^,, J^^r ̂ a secónda volta. 
" Un vigìietto.dal.moat'» di Pietà. 
•-"liuò chiavi:^ li^^s-,/- . 

L.85, 
. 52.50 .Somma pubblicata 

Totale L, 87.50 
ISoIfffiraxIosie c lc l l e v i t i . - - . 

Il signor Meuini Giovanni Battista 
di Padova, residente a Cà Ponte di 

CANNONE MABOHEaiT .̂ Dopo un 
brava riposo riprende tatuo la nostra 
pallegrìnazione attraverso l'Immenso 
^iaana\^. Ci avvioinamtuo pieni dì 
aspottsziona ad ammirare qua! co-
losao,>.dal l'artiglieria, ohe fu batteii-
zato col poetico noma tanto caro al-

• i 

Csiàonaghe^ msàico, 'mvMtò uà foì- ] 1' ÌX&h&{Margherita da Lad/ Mar 1 

Cinque chiavi. 
W ^ ^ - T -

• : . ' • ^^ - • ' . ' . • • • 

ffSTRAZlONLDEL R. LOTTO i 
VENEZIA m. 
B\Rl &%. 
FìRENZK 84 
MdANO 88 
NAPOLI 7a 
P\[.ERM0 M. 
IÌ0»\ 4% 
l'OlUNO 40, 
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Hf&•Jtél^!*^-•**^,l^e**•J^^^ ^>%£b^À>'. 

L'ura eottiina del pomeriggio ^d^ 
'iornoSO giugno 1877 aegnava ]'ul 
iiiio limite dell* cftrriey» terrestre 

.-'tu- : V 

(-'! 

'I 
^'Mo di non Oomuno ìntoDgeuzn, 
^^(li (;on^aprato Ano dalla prima gip, 
vinazz^ tìlllammiflisÉraifono privata 

riMv^ttfl riputazlnuo di assai vjOììnto,' 

ec]f̂  ff̂ jotro di i*é musato corflpiantOi'e, 
rfòoà eredità d'affvtti- ^̂ v, • ;.. : 
.( .̂Povoro AutonUi, rapito posi i>rtBto 
a,lt̂ ftmor& dal tuoi cari ô >4ì quanti 
tii conolb^ro, ric&vi 1* uUimo vaia 
dtìll'ft1tt*%ó 

: : : : : ; ,. •L.xai ; : 

Ciii^inatt mria di U^G, ÌÌ M ìf. 
Gupplmt^tto p̂ iC'Sĝ Mln Fi-attcéflia fu 

i wiisoppa, d'afiol 81, vedovai 
Pitta bambini e«tìo*U, *' ; 

Boa6t®odeli22. : 
NASCITE 

,,Maschin. 1.iwwf̂ emmine n.S. 
MORTI 

cliM scbini .Gristitia, d'anni 37, 

''. 

. . : ,T's 

• ^ ^ i /y 
/ / • 

' j 

ivi.. 

pofecdentp, nubile. jv'.•;,j,.=ìl r. • ^* 

MlifERÙIALB 
VBMBkiXf £!3.— Ryd . i t 16.60 70.7 

I 20 franchi 22.02 22.03, 

._ ISete. Affari meno .attivi. 
lJioNB,'22/*-;Sflte Qaal^lio domanddti 

prozsì baaaì. 

Und; iti ,76.85 76.90. 
Pg3,08 22.09. 

f 

'^0 brevlsaìmo tonnine, 
'^aibert. iiottfo dell' appoggio de! 

Lpa 0 (jaìndi di qaello del clero al 
Olvèrno nella'«^exiooi» ritornerà fra 
q'àalobe4*fe«'Parìg^ ; 

T ^ ^ 

^^ 

- / 
4 ' T - * ^ ^Fr i l^ r -

^ -

iCappon Uuigi (H Ptfìtro d'asrìv43, vii 
(ICO, coniugato, di Viilarràffeì^^dò-

! vaofl..-.. ̂ -
u ^ ' * - . ^ 

fgÌi4'pttavo g orno dacché ^ i i i -
joa^ fScilS^nl uata hobntìi' pas-
J8é?»4?'^|^tte«ta ad itna vita migliore. 
"' YéfabSiana di nascita, io 1' ho eà^ 
Xitim^tA aavaalk'ìnfahila-, oÛ  ótU 
por tei qaoU amicizia amcera, che, 
i|,Ìja^,grQpr,(),:alWtìitnoiai' dtìlì^ viia, 
^rfS^^oei ognora cresciuta, sis^dljmi 
protviao non l'avesse troncRta. lii 
iofrsiipibife Ixliia di morta. Povora 
EMMA 1 Cresciuta ai domaaticì aiFtìtti 
squisitamente eduijata, di Hontira cte-
lioato e forte, dolca, M | f parola, di-
gnitoBa pai tratto, cara delizia dei 
tuol;la vita avreb^ìp dovuto sorri-
â eì̂ tî  e Tu fire una bella copjparsa 
Aolli aodoa del inoudo.iJiltAiU mondo 
èf Verainente uaa scena; ti mantrt,' 
non sonoancor aéì meM-"akyil^'inaflq' 
di «posa al diletto del tuo cuofo, 
9*̂ 99 J?^?>,i .̂Hi^88'ore^ora8 dolio even-
turo quasi subito dopo t'incolae, e 
tì rapi d'ijnprovyiso Tamatatua ga-, 
nitrica. Povera EMMA! Colla tuà.'fl-' 
hra cpai sanaitiva» qaar)to^:insi < non': 
«roffriatì air ioatÉèia sventura ' E Tu,̂  
poveretta, jfosti colta, ^ft UH raalei 
terribile ed improvvisò, a in^ chi t i 
ainava si destarono i, pi,à aerii fi-̂  
càorÌBuUà'addòlorata" tua vita. ' { 
:.0h,. qaanto presto si roalizzaronòl] 

<|biu8a nella tua éanaflra/voIontsit'iB-j 
monta diviaa dall'umano cOhsopzio.f 

i t i patfdévi nel tao dolore, ma quando 

• MERCATI J E m Z Z O U 
iBuUettino della Camera di Com-
\ mercio del 23 aOrrente. ' ' 
I ^ 

i jc^"^'" — ' ™ * 
Piove. QfftTli 0 di f»eni0nt0 nostt'ana 

! lire 5.30 il chilogrammo; 
\ 6iapponG!&Ì ììre 4.45'll chiL 
: CziMdella-Giapponesi Lt'4-32il cliil-

3>^ ?.Vr ^ 

\^. 
" T T - >.H Z. V ^^' ^<|^hq£|? ^à^ -'Jiii^'\l^--^y-^^ -M 

;̂  ^ 4 — , 

^ ^: Poma,, 2^ giugno 
La rlproduKione cAìeìipiHtto del­

l'altro ieri av68, fatto'd*'una corri­
spondenza romana alla frazione, 
nòlla quale.8i difendeva Ntcotera 
contro CairoH e si identiUosva il 
Ministro deli; interno oul 1Pif8?identa 
del !(3o»fligÌio, af 0&, BUBCitqito ;,^oUi 
commahti,. Tutti cbiedeva|ip .sa il 

•M 
*f 

i S L ^ ^ ^ -
V _ 

- - * f t ^ - > 

PROCKSSQ Dm TRimmi 
, '•^rr,t^cf^i-F^ - X •- 1 

i VIn^^pcndcn^, dijTnasU jìa" fa 
inotiaia cha nel proceaso d'Irippruk 
contro i trentini acciUatì dì alto: tra-

^dimsnta,lÌQ seguito al irardatto del--
'Èiurl, lÉC)fte^ d'AssiSì condannò:!!' 
. barofio gslvotti a,,i{ix\nàiGi ;«̂ asi /di 
' prigione^'ii dottòi^ LocattìUi a troiìici, • 
il prof^asor Scottoni ad otto ed ilsi-

[gnor Serafini a tre. 
Canella, Baruccaldi e Vq^larosa 

^vennero assolti. 
I 

•• ' ' 

L 

parvo un momento olio t i ritoràai-. 

ÌR:ftoras.ao jft.yitftî qUaflr 
* scherno :di quelli che ti amavano' 
tftnto, e che pur confidavano, di a-
^ r t i ritìiiperàti, ecqo oE(è l'improv-. 
Tfatt,crisi dal lanto fflorÌio..a!L i7 dì! 
quaglio mQBQ.titolBeàUa terra, fiorai 
tìppena abocoiato, ptìr trapiantarti 
-^Niélb T Îél̂ a a tua madreI ,;,.,, ^ 
; Pfljera EMMA f §f ̂ _̂ quapti ,MrM 

î ooijoro piangono l'acerbo caso, non: 
io Sarò r ultimo, che adesso depOngoi 

fMn sulla fradda tua tomfca.liiv; 
Jando cha, t u viva l'atemn, vita, ft 

che risplanda in perpetuo nella lu'Cè̂  
loi s ana • •; , ; A. P H 

e „ ; • : - , • • • ' • ' 

Dapo lunghe sofferenze sostenute 
con esemplare rassognazìone nell'età 
d'anni 67, og^i spaghovaai il cav. ' 

UPott. AHTO^IO FABtt lS . 
I ! ÌNeirarte dUgoa versatiasimo, stu-; 

dìosiaaiao, attento •oaaervatore, co^ 
a^ieazioso fino aUfj scrupolo, osso la 
esercitava pivi a3,̂ aÌ per bauefioo i ' 
atittto ohe per profitto. Al buoni e 
seri stuii ednoato ogni momauto di 
-'-.16 vi dadiijayci, Mai>riflutò publicl 
_'atulti uffici, al :quali attesa, ohia-; 
itiato^^coa, quella instancabile opsro'^ 
sita 6 quella iìi'lefdttibilo onestà', che 
ira ,11 parno ^d'iigaràua anione. 
, Stiverò 0 rigoroso più ver^o di sa 

<|iarVQ:so degli,; altri, di Vero affetto 
amava la propria famiglia e n'ara 
riapottato, ed ànj,a|;o,,,; , ' 
I t'affi t̂ b,08ia3iiua di,l^i. spregia | i ' 

f n|>ra Laura Rocobétiif:-! ' oognàiii-
i'poti, i motti suoi amici dell'amara 

pardita troveranno conforto solo ri-
penàwi'ib alla molte doti e virth del­
l'estinto.;* • , ,m é 

Lo stesso giornale ha i seguenti 
dispacci: , 

i yi^nna 23 giugno: I capirei par-
;t£tò coBtittt^ionaìp compl^taudo l'ìn-
jterpeUanaa presentata ièri dsì pro-
igressisti stanno par prosgiitarno una 
^seconda par chìad^r^ schiarimenti ìn-
itorno alla annuìBsfiatQ misuira t̂ iU*-̂  
rtliri che verrebbero presa ai confini 
je^ohe preoooupano i'opinìona pab-
:blica. ^-••^*> '̂ 

I giornali ufficiosi cercano (i|i cal­
mare le apprensioni destale in questi 

^ g i o r n i . • : • ••'. •• •• !: • •••• : '•- " 

< '-^Pest 23 giugno. Oggi si attende 
^una vivacisaima discusatoue al Par^ 
;lsmontip . sulla questione orlèntUd.. 
iTisza rassicurerà gU interpellanti o 
; domanderà loro il ritiro della risolur 
zlonr-'^cofìtro l'occupazione della 
Bosnia. ' ' / . 

Diritto fosse diventato Nidoteriano 
e se Iìeprft1^;.e il baronò di Nica-
stro JMìs^ro diveftQti patiate ;̂ f.acìo. 

Il.,.^rnRìo della democratia ita-
lieìàà spìogava if^nj^ra C[;tt5̂ « ri-

|iproduxÌofte, [^^ilii^!^^^ *̂ solo scopo 
xli QSM^PA^ î a cerdspondaii?^ e in 
un'articolo di. ics, pfsanti, c(?|onne 
ribadiap5,lo.flU6 idee antlnicotériane 
0 dice^c^ ijrederd «nall'opera dal-
#i;onortìV(?lo,CaÌroÌi la prova d'un 

:«opportuntf#. felice .apprezzamento 
.« della,condiaiona Attualo e dèi bi-
« sogni del paese. • B .aicóome nou 
)S ,arr ffllatsroi^er alcuno cho l'opera 
dell'oaor.Càfroli e dal suo gruppo, 
per coufeaaiono stessa del corrispon-

'dente della Nicoterìana, iVaiiontf, 
tenàé a flCIsIOjggisre Nicotera da 
pftlatzb'B^a'Blhi; è un'*'nuovo se^no 
dalia concordia dal gabinetto vader 
r40|i^no.;4ell' onor. DaprotÌ8.^dÌoì|ia-
Mr quell'ó^ara prova di falìco ap^ 
prezzamanto dei hìsogni^ì paese.. 

Il mnmVkiiia. U^sào articolo 
aasicura^do cde « gli iatrighi bizanj-
tini. Jd intolligenza di auticamera é 
di corridoio, le combinazioni miste-, 
riose non son arrai.che oasi (cioè gli 
onor, CairoH-«^compai^niai flappiaiìo 
uaar^:,- — E lo, dipe pwprjp aito 
M»ime dal Niootera^^^. 

llSlOOMLI ESTESI 

a Neue Freie Presse ha da Ba­
resi queate intewssantì noiÌKìfi,:=.v 

nodtro miiQÌAtro degli auart e-

reporics che la grftnde questione «e 
jl'armata rumena dabba^ mantanorsi 
•fluJla diXtìQflivfl 0 fluir offonsiva r^hne 
finalmente decisa,; ó che in sognilo, tt 
;vive istanze d«l|^i%cip0, FImpera-
•torà della Russia concesiss che Vhr-
mata rumena passici Dàattbìo preSBo 
Ornja, paese due',ùre 3ì3Ìanti^ 3a 
KaUfat* ^ V - \ 
; ' I t campo d'operaziono perà non, 
•deve estenderai più di 15 ohiloffietr'i 
ial dì là del Danubio, ed il SUO com^ 
pito sarÀ quello di assediare e chiu­
dere Widd.no-
: Il groBBO dell'armata russa pas' 
sera il Danubio in quattro puatl 
toioè ita Olteuitza e GiCrgevo, presso 

immi-i 

incipio 
tero, e i russi subì rouo perditi 
ma i turchi; éàs^h'^ft^ftkjò nu 
lierpsì /r i t i raronsi e ^ r w s s i con-
Irauatono i l , ,jÌaèsagtio r èumdi 
una grande battagl 

lèyman marcino ins ieme sópral 
jpettigno. ^ .,H,i.mT i 
^ '̂ Parlasi di uno-6Coà1t^^«Wti^-
^tar coi russi verso Erzerum. 

- y 

'tóQeuzia Stefani) 

'^-Vl'ì^i',' I- '"i' H'iTì • ? ' -^• 

> 

0 

VIENNA,'^. ^ : : t « €sm^ispon> 
den%à politica conatat|iormalm6ate' 
elle il goveràb ncn prlifl finora de-
fifiitfve miaurtì miiitariif 
SPigTROTìUGO, 23. ,'-U li Golos 
dicV.etie la Uussia no^fimpeclir^bbe 
chs r Inghilterra acquiataase ii Ca-
nal0 di Sues per at«re roìiggìore li^ 
btìftà d'aziono. La notizia merita con* 

TarnuNagurelli, presso }^^mM àsmh^B^^^n imréiail^ m^lmUp.dm:: 
jresso Braila-Gecit. Il pnnciroGore- r - --- ^ e -^ «̂  .. " cha r Inghilterra tH«8à!ila|eÌ9.^6l|a 

tìco passoratitìo a Bukareat'; non'è 
probabile ohe ,Io pm^iaccompBgui 
r^Tmala, non avttndW ̂ é/piiro egli 

S S f i l i l ^ ! ? i ' S i i l L . ' f ' t ^ ^ """^«'Utó fl...hè meno i j w i p w , ^ ^ . 

il comando iu Qapp dell'armate stcBaa. 
. , ^ - i - i i 

"•^ THirj 

n Costantinopoli, 22. 
.La partenza d^l {principe Hassan 

pw l'armata 2ionà'ancòra destinata. 
La tru^p^pttoraaaa 8i i^vanzanonet 
BfEoutenèpo; esse hanno'preso grande 
quantità dì vettovaglia, e di b^tismei 
Là situazione do 1 Montenegro è dì-
flperata-

Berlino. 22. 
:GontflijtI^iron-è aspettato qui fra 

breve. L'ambasciatore turco Saadul 
lab boy è arrivato qui questa mattina. 

M»Ì9 .̂ .»!U»fl*«^eBsi ;̂ delì^ 
W ìt 

^ 

%4m 
r.o n Ù 

-r -

- r i J 

•..^^^K^ V 

•i^^---i - f •• s ' r 

/Scrivono da Roma alla Qa%zetia 
i d'Italia che alla Massoneria italiana 
giunsero dalla Massoneria francese 
i^btizìe punto liete sui probabile re­
sultato d^lla imminente lotta elet­
torale ih Francia. ' '^ .; ' 

La Massoneria francese ^T;o.Vede 
obo il tiéuUato delle nuova ele^ l̂oni 
sarà contrario ai liberali, malgrado 
che Gambetta abbia detto che uac-i-
rjanno dairA^sarablea di Versailles 
363 deputati rèpubblioanij per rìtor-
liarvene 400, ^ ì - •.:? 

s -= ^"-r; ^ f P ; 

DAL CAMPO 
-t J 

NOTIZIE DEL MATTINO 
I 1 

: ^ 

^>* 

Vtt^-m-'w^,-

Atto ffli? Kiiigrozlameuto 
W^i:^;2:^Cdy 

U , famiglia i f l o»«h!n l al di­
chiara riconoscjntissiraa verso tutte 
quàlle figrogie parsone oha diodera 
ad esaa tante'provo di affetto e di 
compiaotpi ia Qcc4»ione! dalla .'perdita 
della propria amata congiunta Vrì-

urricio iiisiitu dTATo cnr;.T,i!! 

'MaacM n. 3. —"Feinmino ri. 3. 
MATBIMONL 

! Si'VQLat Giuseppa di M!i94Ìnri\ pizzlaa-
ffxioiu, celifii, eoa Tf6nrup(fl Caria di 

„ Ignazio, e (saiiuga, nubile, y. • • • 
ì̂CQjvicti Bir,V>laii(jM fu Giorgio, cai-
zoliio,.volavo, iì3f) Stiìtruoiro Lui 
Ijii fu Giuseppe, cucilrica, nubtltì. 

-^=- MOATf- ' . 
}\ :ircon;ito Clotilde di Ahlohìò', di giorni B. 
J'c-Jhiuiiii E'n-niì di I^aigi, di m«9Ì 9. 
1» an A'Honio fu Bjned ĵuo, d'anji 05, 

posflidenle, con agito. 

yXndipendeiite dì Trieste ha il so-, 
guéhte di8pa,ccÌ0': . • , 

Ì; ^ i • • : ' ' 'Ragusa. 83; ' 
Asaicuraaì che i montenegrini in­

sieme, alle MjanUe . d* jhsorli erzego-
vesiì con'dotto da Sips.uuich, Voka-
lovich e Petoovich, hanno perduto 
circa la settima parte delle loro 
forze. Sì credo cho oggi 1 turchi ope-
rìranno IS loro congiunzione. 

MuBSich raccoglie una nuòva banda 
d'insorti in E.^zegovina. 

Bagitseii2B. 
, Suleyman p&seià, generale cpman-

^^"^^^ ^%M^^° d'armata tUTpŝ  oggi 
si congitìtìsò a Ble]Dpflv]ovjcb ct>Jti 
Alt Saib pascià, altro comandante di 
un corpo d'armata turca. 

Itfplti montenegripì emigraijo in 
Austria. (Qa%s. d'Italia) 

a. OSSEaVATOfìlO ASTEONOÌÌIÒO 
d i F»adtova 

:- •- ; 84 GIUGNO 
A wios30(/j vero eli PadQva 

Tempo meàio ài Paàoyaore iì tri; ,^;ft 7.8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s, 34,9 

;088ervazìonì inotGorologiche 
eseguite aUlaltezsa di m.;17 daMuola e di 

m. 30,7 dal Ikello medio dèi mare-

A buon itìteinditor pooho parole. 
È chiaro che il dissidio è più che 

mai gravo e che non v/ha sciogli­
mento potóilo all''iriÌFftbri ài questi 
dua : 0 esclusione doli'elomento !)&• 
•prètia-ZanardelU i' ó èscliiBionó del 
.Nlcotera. — Quantunque possa sem-
brpo che il problema, non ?̂ i., ̂ obba 
metter coai; esso è proprio questo 

'e nou sì può neiìimbQq prevedere a 
quale dei duo elementi la vittoria 

..doflaìtìva possa competere. 
; lari- ilsjwiiaiatro dell' interno è tor­
nato da ;̂ Ns(poÌi per aiutare il Pe-
ruzzl a dar r'asa'aUo alla fortezza 
ministeriale per avere il sussìdio go-
varnat.voial Comuine di Firenze. 
' Credo che U'^^tpzza D^pretis (de­

bole fortezza I) avesse già capitolato 
pr'iitia che: ^il'SIif-òtora interveiiiàse^. 
Ieri mattina ciì̂ fuì una lunga cònfa-
'^^mt^''-^^^^^^ ^'^^ Consiglio 
8 gli cuor. Peruzzì ó Cambray-Digny 

e, a quanto assicurasi, V accordo si 
è conchiuso e con legge o senza 
legge, 

Pantalon pagherà^ come dite nel 
Vtìu^sto, cioò pagheranno gli ita-
ItanVlé'spese di lusso del comune 

' ' . . i ^ , ^ * . . . • . • -

dì KireniRel 
Sono'iraminahCalcuoe'dtsiiosiiiionì 

nel -peraoualfì deU'amminiatrazione 
finanziaria e un nuovo tnovin?ento,^ 
conseguenza del precddanttj, nel per­
sonale degli ufllciairdèir esercito. 

Stamane Tonor, Mancini patttirà 
per Napoli. Il segreti^rio generale, 
onor. La Francesca, firmerà tutti 
gii atti non risi^rvati assolutamente al 
ministro.' Questi ai manderanno ^per 
la firma a Napoli. la tal guisa' si 

flWPWCI DELLA KOTTE 
\ (Agonzia ytofaui) 

ì BRAIl^A, .23. — Sei mila rupsi 
passarono il Danubio di faccia a Ga-
Jatz, li pont'3 di Braila è terminato; 
U guarttigiono turca di Matchin si 
ripiega, ' i ; > -

l'CpSTAmmOPOhlr 23^ ^:iéri 
ret'be Juogo un vivo bombardamento, 
tra'Viddino e Kalafat^Ieri i russi 
furono costretti ad abbandonare IM-
^óla^ldJ.Pirgos prefiso Rustaoinè, che 
Tu o<ìcupata dai turohii-Le batterìe 
turche bombardarono^ \V pòrto di 
Giurgavo e Io batterie russe di Slo-
boflìa ch% hanno molto sofferto- • 
• Dispacci da Erzerum di ieri dico-
jio che i turchi coDtinaano il movi 
inento ofl̂ ansivo- Mnktar si avanzò 
fino a Delibaba- Confermasi che i' 

rturcfii/hannò ripreso Baj iz\d cattu-^ 
ràndo parte della guarnJgio;ne,. La' 
PÒria coosagrò la nota riguardante 
il canale di Suoz ; essa diG^bìar« Ja 
navigaziono libera per le navi neu­
trali, ma prenderà delle misure con­
tro le navinomicbe, 

PIETROBURGO, 22. — Un vapore 
turco bombardò il 20 corr. le scia­
luppe russe dinanzi a Rutschìne. Il 
luogotenehto Skry IUAV attaccò con 
una aciajtuppa il vapore lanciando 
una torpedine i lcui filo fu danneg 
giato, dt̂ lU palle turche; e quindi la 
torpedina' non esplose. Skryicw fu 
ferito, ma ritirò ia scialuppa. ~ Il 
bombardamento di Knrs continua. 

VIENNA, 23, ™ Un dispaccio da 
Braila del 52 dica: Tt'e milr̂  russi 
la scorsa notte attraversarono iì Da-
ììubio presso Gtilatz passando nell'in-
iterno del paese, e si impadronirono 
delle altura dominanU Matchin dopo 
un accanato combattimento coi ba< 
schi bpu^iouks. Li presa di Mutchin 
è imminente, ;r, 

• VERSAILLES, 23. — LarCamera 
discusse le concessioni fsrroviaria nei 

•dipartlitìenTiJ del Nord, senza incl­
udenti. La questione della votazione 
'sulle contrìbu4oDN}J*otte fu^^invlata. 
la,lunedi. Molti repubblicani mpde-
<rati si adoperano perchò 1& Camera 
voti iecontribuzìoui prima dello s§ìo-
gUraento. - i/ 'U, J.'''. ? 

: COSTANTINOPOLI, 23, ̂  4-: ff/fi 
ciale^ — Le truppe ottomane che ai 
avanzavano da Sputz e.Nlk^ic si.aonti 

la. 
^ ĝ̂ tji ten­

tativo contro il Ùanalot (Ti Suez, co^ 
mV una minaccia alle Indie, e un 

rave pregiudizio al commercio moa-
iale ; non vedrebbe ìndifferontemen^ 

te.CoatautinopoU passare ad altro 
mani; disapproverebbe qualsiasi mo* 
d^fica îoa^^ al regolamento attuale 
delia'^navigazióne sui Bosforo e sui 
Dardanelii; ricorda grinteresSi Inglesi 
nel golfo persico; ricorda cha lo Czar 
in Liyqidift promise di non occupare 
Cofltantihopoli, a dichiarò che V oc­
cupazione della Bulgaria starebbe 
provvisoria, 

GprtshakpfF rispose a Sjhuwjloff 
in data 30 maggio. Disse che la RuS' 
fiib,^on minaMjâ ;.. jl canale^ che è 
opera mttjrnaxrortkle; la Rujisia non 
comprenderà l'Egitto uell&^f^ra delle 
op^raz oni sdn̂ â p^rò pi^i^giudicara le 
operazioni in corso o il riaujitato della 
guerra. La Russia rìpob che non 
TUoi|.e ,opn(iuÌ8tard CostfLntiaopoIì» ma 
la questione delTavveniro di Costan­
tinopoli è una questione d'iutereestì • 
comune, che deve regolarsi con'u^a ^ 
accordo generale- Cogtautirjpgoli npn^ 
può appartent^r^ ad àlcuWa '̂ pTTtepEa 

L* quefitton^^ del .'Bosfaro 6 dei 
Dardanelli, deva *egolars("^canJ^i» 
accòrdo comune sopra ''̂ H^T^ eque. 

- : Finché ringhllterra resfeWà neu­
trale U gUérfa^nhn ili estèVderà, 

La Russia riiipotterà iì (jolfo Per*, 
sico e. là strsda delle Indie, ma iÌO" 
manda che l'Inghilterra rispetti fili 
interessi rusal, Qaeatl interessi ob 
bligano la Russm a porro un tar­
mine alla situazione dei crrstiant in 
Turchia e ai continui diàordini che 
rie risultano- Là Russia è/jecisa di 
non deporre hi aaui simza uasii urare 
Je sprti„d^i cHstianK 

Gortr*hflkoff sp^ra che V Inghil­
terra penserà come la Rusiia,".e che 
neJli3 veà^t*^ BcsishiM^ eoa r&oiproaa 
franchezza nulla vi «ia d'irreconci­
liabile al manttìnimento d'elle rela­
zioni amichavoli e della pace nèiro-
riente d'Europa- *̂  

ì ,, . tiimUi^ sopra, una prmrieU- , • -, 

; N. « 3 à 0&fr;igtt8ièhf 
'• da iiàl. ì!.ire ^&ff cibscuaa ' 

, H-';/ fruttanti»» Urn ali'artnel :". ,n 

\ in soli VENtigiNQUR anni' 

; Interessi è lambirsi 
\ esenti dà %mUiù^ rihimta 
|pagal)iU In tiomn, P^HpoIi, Mitiitic, l^rìoO' 
^ ^ r e n s e , Gt3U&va | ^ 1 ^ Q ( Ì Z Ì ^ 

tM^limie FuWlca 
k aperta nftl ^orni «S , a « , « 3 e «»^ Giu­
gno imi a! prezzo di L. iO-V^ godi dal 
S» f f l i u sao corr, che si riducono a aolft 
L, dOS^.SSO pAfrabili còme apprtisso*-

• ^JoT .̂ j Hi i8 Giugno tSTt 
• 5 0 - « al reparto 

^ . SO,— . allSUiglic » 
• 8W,--*.. »̂ „ al 1 Agosto •-!»• .-

! . ' L » 0 . - nìiOìtobTQ 9» ; 
meno: » i®.&tt pfjr intf̂ nì̂ si fintici* ì 

— , ^ pati d;*l 30 iJiugoo 
» 79.50 aJ 3J Dicembre tt^T ' 

ì •; —-^^-ji: ,^ ,̂ ^ cht(^j4sftinpuUno co* (•• 
Teli-IL SOa.ao mi- tiohunto^ ^| 

Quelli che saideraono p«r intero alla not- ̂  
toscriaione pagheranno io la>gfi di L. 39iSfr 
solfi'li, »* t t . ao ed avranno U-p^^f^f"*«»* '̂  
in cas© di riduzione. •__ -^^^^ -.'; % 

: : GAR^NZrk S P É J R L B l , J 
Questo presUto oltre cUe^»» luUi rg^iJK !t 

del C'otuane è «pf^rlalnSéitin ffor^ia*^; 
Ì H o r o n UHM pj^Imft lpct%cft>«4««i*#v 
l s è F l « n w» tieìBl KtcUiHl d i p r ò - ; 

Ì
i r l^C^ d e l C o r n a n o iqte.'̂ iw wl vm^ ^ 
ore- d i a l t ffnlli»n«- (dichiarrtziene del -

Conservatore delle Ipoujclui dliPotènÉa 33 ;" 
Maggio 1877),-

I 
iflIfcaC'aha un bììauG'O in citì ^i p'ovvtìàa •: 
a tutto lo spese ordì'Krifi *t slrrnirdiaai^ -.. 

L I 

3"J 

coi soli. tWntì delie projjrietf» Coniuiìall ed^ 
ijn poca parte colla S'ivrim()Oita, fondiaria. '. 
• Non-viene riauosso sìnord^ îlù dazio di CM-̂ '̂  
èutno, nò ìfìiposta di f^iii^tra^ aoJ9%ati» 
iiiAommfli d e l l e #n«ivn ff]p^«?el/ill eìust 
ÌCoimiitl»i>aioat«(ui*!aKi:ttÌ Ad ÌIIK- i 
jporo-c, p e r c h è etti i f t i t r e d d i t i pA-f 
tr l i t ioi i idi l l U C o n t a n e pnh rwc^:-
i n rb i i t e a l l c s p c « c . Ciò coslitiìa^tì l i O V v 
TEMt»*0?IIK in un^ couttî î.nft finmaìa- . 
ria e-coRljaainìdnte bjomi dt non l&aiire ' 
confronti «wn qmstia dina^^una delh prin* • 
clpal lc!Uà4 'HHUa;: ; : . . ; , ; ; ^ ; i , ^ -$ 

,:^ > 

'̂• • > 

Bart, afoacbin ^ereHie 7'esfòàìiàbìle 

H^" I 

Il rispettoso soUosî rìtto Direttore della 
C 3 o o c i 13 *>fce? ̂ '̂  < «- IHScTìLe-®-
© t x - e » al Teatro GARIUALDl 

previene ed invUa 

questo colto ed ìnteiiigente pubblico 

a venire a l apprezzare Ĵ  

^ l o ÌOipiegoÌaObblijaMt>t{i^ll|0Ftf]^IÌ*i| 
•.©HK riunisce tulli ! vantassi ohe pìK^^ 
ùfSc Vii un mutuo ad un Cùmtttiri ^J un mof " 
tuo i^ìtiscario ad un pHv-Uo. -^ Como nns- , 
tuo ut 'omune esso pnŝ isTiî i il wmtiiggi* 
di vincolare uh Coriii Moril̂ J, il tjuao noa . 
n possibile che maùcbi- ai propri! irti^ai, l 
polendo e doven lO per lê „̂̂  proi:ù'arsì M 
mgwi a C'ò ac^'Onci-miliì impone ch^ è fii- '! 
coìtìZE'ito n perGĉ pirft̂ ' • ^ 
; KssHndo poi Jfì Obblìginìoui ^Olr'TKWS-^ 
t^o:%l3 earan t t l i e^ca i f t iii^ltnnt ip».^-
*€NBft li flOàsosaore tì sicaro di riotere ire 
ògiii ev;D|o esercitarti' i HUÒÌ, drilli (coma 
i'ariìbbj} verso un pnìv.tiG) puaa cal^ dàn-
tìrmìn:ito e sui sjioi frutti, —' ^ 

QiiCìÀtB %ti£4l; li» i^ciidlte el«^ 
d e l l a « t a i i l l o IpoCeoa t e , «orp»»* 
»an0 l o v^ute^da paje:rtr'^l a l porlA^-
t o r i d e l l e ObBillìCHzilosàl. ^ U ga*> 

, Un impie^oHpOtecitrio Come quello di 
^tP^Ti'^ìnitAOXB non trovasi cggicha 
M 3 p. Mji., .̂̂  - ' : '':._ 

te Obbiigiuioni !li«\TE-;MII.O!Vg5^p»-. 
Una forlnnita combinazione finanziaria po­
tendosi 4'''^re a fj, 3^9 50 e dovendosi' 
nella mediateti SA^fAi^til fnmbor-irin^ a U- ,. 

p-oio^ : ; 

I Win. plesso Fwmefìfico C '̂Opiis»»**»! d i f 
MiMoo, assunlore del pvmenìtì- Presfito, tro- ^ 
Wtisi oslehtìibili il Blancio « gii atti; aSft-
ciaii coraprovantt la pnrfetta Igftlitk e tei 
garanzìe aql presento Prestito. '-^ 

'% 

I 

ì 

« ^ 1 
*r* "^ 

+ A 

r inàrriyabiie ~artUta ingleso 

» a è aperto nei giorni 2S;.2l>k 2 T « i 
28 Giugno. Wl .. . , , . 
Ili MDN'TEMILONE presao la Tesa-
: rerìa MUNICIPALE; •*> 
I q MILA.MO prHS^u ['As&imtore GoM-

PAONONi F H A N C , V I * S . Giua t ìpoà 
, Nata.,,4. .- .... w^ ^ 
In PADOVA, presso^ i cambio^' 

/va ia te sìg^. O A U L C ) V A S o r i 
i -fi YINCKNZO CRiESfONESJfe 

19 giugno 

T 
lltfarom. a 0' — m01. 
(Terjmom. centlgt. . 
Tens. del vap. ucq 
Umidità relativa^ . 
Dir.eforza del vento 
SUto del cielo. . . 

78M 

1244 
• •E i7 

ESE 1 
sereno 

787,2 
+26.'1 
i2,S3 

SE 2 
QUVOlO 

7!J0,7 
+2^/4 

67 
ESE 1 
quasi 
Sereno 

Dal tnézzedi delSi ài nièiVo î derSS 
Teniptjratiira mmnìnVà ~ + 28°,8 

» minima,z::+20',2 
Acqua caduta dal cìolo 

dalle 9pom. del 42 alle 9 aat daliSm, Òè 

tìvital ^nt^rim àéì portafoglio dalia 
giiistiaìal' aU' cuor. ZanardelU, Iche 
Nicotera non ha voluto. 

Nel Concistoro di ieri» come i dìl 
spacci vi avrauuo anuunziatOf furono 
uomìriàtì tre Cardinali* parecchi Ve-< 
scovi 6 il patriarca di Venezifi. Dices^ 
chQ r̂AllQQUzione del Pap^ ala stata 
violenta contro la Russia» ma che 
non verrà pubblicata per non susci-
tare agitazioni in Polonia. 

La notìiftìdt Francia non hanno 
prodotto qui alcuna sorpresa. Se-
condoun dispaccio non uffliiaU» 
giunto ieri sera a questa ambasciata 
francese !e elezioni si farabbaro t>Ji-

congiUote nel Mqntatiegro. _ . I prauuominaio jK^ 
I tuì^rhìMpr^eero BRJAzia, „ M f ' m ì ^ h ^ 

Lungi dal voler fare una reclame esage­
rata, e far crfide^e ciò chfì in r3altà nun è, 
^comc pur (rop̂ -̂ Q ni usa al giorno d*oggi 
•c()n cart(3llonì chi* sono una oiislificazione, 
asf5Ì<;ur̂ ctaa il mddeiio artjstU ii è aciìmsialk 

in pochi anni la più graa Mm 
a giusto lilolo^ veane.scfc-

iFabbrica 83 

s 

I 
/-piti vo\i0- pì'tìiìùUn, 

DI GiUlEfPE lliOlit 

. , • * • 

:4<;KTTICJNS. 23. — Dopo sei giorni 
diJcombattimeDto conpordita di 700p, 
uòmini f Suleyffla» «itkaverjsò Zaià 
par riunirsi con Ali Saib presso 

COSTANTWQROU, 23% - ^ 
Ufficiale, f^ml^-assi . ip.gra^ntt-
mero, ' approfittando deli fatto 
ohe i turchi doUa Dobrùaòa erapp. 
in numero poco considerevole,; 
passarono il Danubio sppm baiv 

iS 

I 1 

Ed ^'veramente ciò pìm dì pìfi porteflliwo 
'ài è visto ìft Europa, ed ii sottoscritto non 
badando a spago st è dato ogni prenaura 
onde scritturarlo e farla ammirare in que-
,5ta illusb^ città, ftev. servo 
£-3££ EUlUO GCILtiCèfK 

• • - ^ 

mimif lEGO 
5 UojL.peraona, a'an,qi 30 con faTa|. 
'glia, esporta 'ini agricoltura e ÌJ^oh;-
coJtura deaidara coilocar ĵt If^jif > 

.;Tìn*Agenzia (i| campagnu o di oiftiì. 

jChe al detV.t§lio par cDiupdp d ì̂ par­
ticolari, agli stessi jìrezKÌ elio iiratica 
av^GappolUi rivoaditori f-

BOlUiO OODAI^UNaA, ^ì(. 4759 '̂ 
»*••"„ ^ - ' ' -^ 3 

SPETTACOLI ^ :Ì; 
T B A T R O G A K BALDI. —"La Ciatpa-. 

gai» eqttsiitre GuUUiui»' ^fjt^pppei-

!»Ppioi,,^0-^ÌB. -|. ^ , • . ; :M;;; , ; 

jpì;i7.za Vii.t» '̂''" E QAfni.u.'. - iVdriati 

GlAlimNO.DKLl, ,VCL '%^ Coa-
niflisiona ohe fra Matchia ed Isatschap0c4^Peil»'opportuna iutjrui^sl^^^^^ bi-^ii 4 rappr^S'̂ RUxii 

- V I I 

- • ( ^ 

% -

' i 

IT 

: ^ T L J - ^ L L ' I P ^ ' 

http://Widd.no-


V 

" ^ 

5 ' • f 

• h 

'•r •• 

t^ 

JiMimnnn 

fi l'acqua piùrei^rugmosà epiùfarilnionttì 
Hopportalrt (Ini deboli» Promuove l'appetlito, 
ilpforzftloptómacoVdÈrfmcdw sicuro nelle 
liHfeiloni |>Vò\ tìiiuTiiti da un diftiUo del èangiiè. 

SI >ùò avir^ dallu Direzione dfìlla Fonie 
in Brescia o dai [armacìsU. -Og&i bottiglia 

D'fcpòaito (jrinci^al^ % j^adova preM-
Pietro, Cittì*gottOt Piaxzotta P^-
drocchi Via, Pescheria Vfìfchia» 
W. 536 A, -a 6-288 

- • * 

L 1 ? r 

- L 

' b 

^ . < f 

•:-" i • - 1 

36-40 Sono II mlc-llor 
« I l p i ù g r a d e v o l 

d«l pu rga t iv i 

I ^ _ ^ ^ 

iU:^ 
L r . ^ 

f ^ 

- Ju 

u 

i f - IL r 1 ^ : r - ^ J • 

• ^ 

; -
a V 

« L 

ti 
Ki-v--

J 

-':::M2^ 

j -

1 L 

^ f 

^ ^ 

•j i 

r • ' ^ » , ' : • 1, 

I I 

r* - f r ^^ 

>:l = 

. • r 

i l 

\ -^ 

T i r i 

> K 

• ^ ^ 

r H 

\, 

. ^ f"-

t) ' 

i . j . 

« o f ! ^ ^ 

r_* 

i * 

* j 

É -

, « -

H»»H 
- .t - ; ^ t/> 

« ^ 
^ • ^ 

i f̂  -I 

• ^ ^ ' SERTO ^TKYITOI 
A coloro che provar vorranno dì vincere 

ilri bel 
il cfilehrti professore di mfltfìmalica, Rignor Ì l n « Ì O Ì f O d C O F l i O e , 

in Berlino. Wiihelmalrasse N.'la? ora Slueferslrasae villa N. 8. invia dietro domanda 
ìa suo x : > 4 « « £ f t c a i ' V l x a . o l t e r. - - - 1 

h 

Torino, 
^ G ^ B A ^ y i S B F j ^ i t i H c q '̂ 

^ + 
^ 1 

b'-

J L 

r-

(provincia IM ABANO IK^S 
L r 

f . ' : 

^ 

^i*e^iairieì a maa^ cociate in hwo, 
Hiacchine li^cliiairieé gier nisEiiie^sIò, niontate ìp ferro 
ÉBaneK# ad n»o e dife cavalli 
Ts^ii iclapa^lia ^ , • -̂  

costruisce e fornisce eccellentemente di buonissima materia la 
t MA8CHINENFABRICK, HERISAN (ÌSvipera) 
: V Faccitimo favorevoli Gondizionì agli Agenti. 

J 

Uìvolgsrbi alla Direziono di datti Stabilimenti, aia p&t C U r e 
hfipor ì'ei^j^orlaxlqae'di aiMpin* e. faii$l|t ler-

ì^ eà anche dopo pVr viìlflKgiarvi. _ i ^ _3!276 

t f.A) i-n|»Mul4̂  ^UiiiiiitHe (Il HAi|u)n Munu liiKerlI» covi.^ruil fnî MUAi — f^t'vi 

|K«go A \4iuiUti u l i : u n n i>4 e d n h m n n eritii«ztiJ>"c \ ronio B^oxoflr» ]iU\ o mmio tlo|>o .-
rt^tatiimo ilellc 31-ltru prtipairaKìoiU il» «»|frnliu e titìUtJ fitostì î aptìiUft tî ^^^ îî ^^ ,̂ » " ' {5 
. t JL«i l o r o rr/flcfH'In M**n prt^Hv^nUt r t^uviA r«?(?*T*loHfl. />^H f>&tfrpfte Sf>ftt> ifà/^-ì^nh ^ 
BtAÌApihpartf< dei casi, a (U^ipporto dcir AccadiMomdi inodioiiift), m 

thpoMo in tutte [& farmaèie o prmo Viavanfore 7S,/auitourg St'ffen'i % PÀklClI, *>Va pttrt 

j - ^ 

lì \Z' 'f . .-Jr-^^1 
^ ^ • ^ _ ' 

* S -

b-« 

f i ^ " . 
Ti^^^r- • ^ • ì ^ 

li323 
?.i 

J . 

^ . ^ - A - i»fi3 LEVA prof. CI. 

ia Documentata 

IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
ure a « -^ Pubblicati i vdl. X. H e III — Lire «S 

r _ 

laOIlOHE GISSOLUTiVO PBB LE UATEIUE ORASSE 
F e ^ ^ l l p a l i v * ««o f f re i m a a & p a e g a a n t l d i P o l l i 

ESIGASI CA P A S C I À VERDE DEPOSITA 

ttoùA mdl^llA praoò tfttd ì TtmicUU, Droghieri, MerMa4 

33-36 ^f^^^fe,! J ? ^ " 

X ^ a t » « B : i l < S ^ ' £ 2 r ^ corr.Due 
Gpamliosp e Slniordinar « rappresentazioni 
alle ortì.6 é »Uo oro 9 di stìì-a. 

!A rapprésentaTaònb delle ore 0 lìèdicaté 
ai ftinciulli, ove si dUlingiuiranno gli Artisti 

, rfelJa Coinpfli?»Iu, Sfiodaìmcn e i Vi Wfjs «o« 
ilora-Ispidi Bcherai ed entrale conììohff, 
preeeimwSncideU'AflitìO ànimliesltftlomjRr. 

^m drtta rapprefli?iU!r/jono vi sonr» ribassati 
t prcui 
Primi Posti t tmiéò fecondi pèsti Cent « « 

Teril Fot li Cent. «ff. 
; AIXE OHE 9 DI SKRA Grande Spettacolo 
.RquoMro, ovo Agiraimo i migliori ArtJBti 
dilla {Compagnia andando u gara| con le 
loro ROruraniUìaU produiioni, vi ai darà la 
tìRAN l̂ OSTA liUMlCNA saprà 9 cavalli ecnza 
sella in cafttumonaiìonalcetff^jttiiata dalflìg. 
Stelfanovich, i 

IVòn aTontftf po­
tuto aver luogo 

ciìu.sadtìl maltem­
po, cosi qucHta ae­
ra il flig7ft%rt0-
l6llUbrià là grauo 
dfìHviucit&rToitfl-
sta dei ^orlìssìanf 
0 hiiu conosdul(» 

\ Vhtì'O Vproije&o 

detto 3 E ^ l < 3 - 0 , U quale nìn fu p̂ r*̂  
8Uft8o della pjBrdita di venerdì aera. , 

IjioUre sii diàtingaéranno i sigg. A Sulir, 
W, Wlieal/ Stefunovìch. Aiiioros o signore 

,T- Amoros. P* l.epik, P. ¥iihn\ la scuola, 
d'equitazione,aìgvP, Rigah • ^ 

' - . . . ^. 

Signori Cortese Marco e dietro 
BtìlloQÌ 

PADOVA 
r 

RPÈiendo stato pubblicanifìnte da voi in­
vitato ad una slìda di lotta, accetto la vo-
&tfa proposta fld atto steaée condizioni ch» 
yot domandate se ciò v'aggrada la sfida? 
avrà.luoffo lun^sdi sera i5 corr, al Circ» 
Siihr: . / 

Vi saluto. 

1 T 

i -

errovie 
• ? 

talia, attivato ' Co. 
4 

rzo ì 
- j \ 

jpa,40ya p̂ r "VesaeiKla 
> ^ 

I 

Partente 
da 

P A D O V A 

• m i s to • 
11. omnibus 

UI II misto 
IV: omnibus 
V| . • 

V I »••• 
VII diratto 
vun . 

IX' omnibus 

3,16 
4,42 
d,io 
T,4S 
9,3* 
2.10 
4 , -

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

6.!t2 . ; 

4.8» 
0,04 
8,10 
9,05 

10,53 
3,30 
5 , -

9,29 
10,iS 

V e n e z i a per J P a d o v a 

Par tenie 
da 

V E t̂  E Z 1 A 
J " f ^ 

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 
' i ' » , ' 

a ' 
» 

misto 

S.IO 
6,S5 
8.38 
9,57 

I2,3S 
1,10 
4.10 
S,35 
7 ^ 

1 f . -

Arrìvi 

P A D O V A 
r: ^ ^ 

4 i 

P 

I I 

6,30 
?4S 
9,34 

il,*3 
Ì,SS 
a.30 
8,30 
6,83 
9.06 

fs,3e 

a. 
1 

» 

. » 

p. 
t 
k 

9 

' • 

1 . 

B' a ^ o v a pflr B o l o e u a 

5 

! 

Par ienze 

P A D O V A 

. , omnibus 7,53 
IlJ misto n,5H 

III direUo S.05 
IV' omnibus S,42 
V diretto .9,17 

a. 

P-
> 

Arrivi 

B O L O G N A 

14,40 
fino a Rovigo! .53 

S . -
iO.iS 
12,10 a. 

B o l o ^ & a per Pactova 

PartenM 
, da 

fi 0 L 0 G It A 
j • ' 

1 7 ' . ' " ' " " ~ " • • J ' ' 

diretto i.lS 
da Rovigo 4tp5 
omnibus 5,— 
diretto IMO 
omnibus SJS 

a. 
» 

Â  

p- 1 
r 1 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4.25 
6.05 
9,22 
3,50 
9,17 

a: 

M e s t r e par Uaixi.e 

X>ad.ova p«r Ver -ona : 
Lt "i 

a 
Partenze 

da 
P A D O V A 

I omnibus 6,43 
1P diretto 9,43 
HI omnibus 2.40 p. 
iV » 7,03 
V misto Ì2,50 

9,15 à. 
11,34 
5,08 
9,35 i • 

" V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 

diretto 
omnibus 

4.07 i a. n misto 

5,05 \ ài 
11,35 i . 
S.05 p 
5,20 1 . 

11,45 . 

Arrivi 
• ... j , . • 

P A D O V A 

• \ -

^ y 

Parteme 
da 

M E S T R E 

: • : • • • . ; - . . ' ' • • / 

[ omnibui 6,11 

ni •» : iQ,i9 

Ui'direlio ' 5.15 

Arrivi 
a 

U D I N E 

- S 

U d l X 3 i e ptìr M e s t i l e 

'i 

IV. misto . 6,10 
ifinoaConegliano 

V: omnibus J0,S5 ' 
|> 

Partenze 
da , 

U D I N E 

omnibus liM 

misto da 6,10 
^ConegUano , 

omnibus 6,0S 

diretto 3,44 
d / - 1 ' 

omp^us 3.35 

1 

t 

1 
• " l 

a; 

• 

.1 
1 

« 

1 

p. 

Arri vi 
. . . « . . • 

M E S T R E 

•8,22 

8,S1 

Ipriti 

19,57 

7,52 

- ̂ _ 

ROViGOÀDRIA 
T.g ] -.<•, _. I t BOVIGO-LEGNAGO V T J > 5 

S t o x i o u l 

, fida Padova, trr-
da Bologna . » 

Rovigo , , • ! « . 
Ceregnaao < . . > 
Lama . . . . » 
Baricelta . , ; . » 
àdr ia . . . . arr. 

MI 
omnìb. 
1,2 e 2 

ant. 
9;i5' 

9.58 
10. 8 

10.32 
ant. 

513 
omnib. 
1 .2e3 
pom. 

; % : « . 

fc27 
3.*0 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 

pom. 

tàia,xÌonÌ 
'..vtZ •. 

Adria. , , . 
Baridella . . 
Lama , ^ < , » 
Ceregnano, , . * 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par. 
per Padova , » 

SU I 516 
miJtto omnlb-'omnib. 

1,36311,tflS 

1 -
Staxfionl 

ant. 
6.18 
6.33 
6.B3 
7. 3 
7.25 
9.20 
7.52 
ant 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.35 
1.43 
2.— 
3.16 
3.33 

pom. 

pom, 
5.33 
5,43 
6.— 
6. 8 
6.85 
7.24 
7.55 
pòm. 

da Padova, irr . 
da Bologna :. » 

Rovigo . . ..< par. 
Costa . . . . • 
Fra t ta , ! ^;!-., ••-.̂  
Lendinara ., . , • 
Badia. . . . . » 
Castagnaro -. . » 
ViUabartolomea. • 
Legnago . . arr. 

302 : 
omnil). 
I , ì e 3 
'9.1.^ a. 
7.46» 
9.30» 
9.46» 
9,58» 

10.13 » 
10.33 » 
10.48* 
11.01 » 
11.10» 

"Bòi 
omnib. 
1,2 e3 
3.11 p. 
2.27 . 
3.25 . 
3.4i • 
31.89 » 
4.05 . 
4.24 • 
4^39 » 
4.51 > 
5,— » 

miRto 
l , 2 e 3 
7.14 p, 
7.50. 
8 ,* - . 
S.22. 
8.S8» 
8.58. 
9.15. 
9.45 > 

10.— » 
10.12. 

iNtavIunl 

da Legnalo . 
VilliibarioToniea , 

par. 

Castagnaro . . • 
Badia . , . . i 
tendinarà . . . • 
Fratta . . . . » 
Costa . . ., •. '.( • 
Rovigo. . . . arr. 

per Rolognapar. 
per Psdova . • 

8ÒÌ 
misto 

t 2 e 3 
5.17 a. 
5.31 . 
8.49 • 
6.13 » 
6:42 . 
7. 2 » 
7.17 . 
7.35 » 
9,20 > 
7.52 . 

503 
omDÌb. 
l ^ e S 
12.30 p 
12.41 . 
12.54. 
1.10» 
1.30. 
1.45. 
1.56 » 
2.10. 
3.16» 

"K65" 
omnib. 
1,ÌB 3 
5.35 p. 
5.43 » 
5.58 . 
6.14 . 
6,S2 . 
6,45 » 
6.56 . 
7.10 . 
7.24 . 

J.3S » I 7.55 . 

Ti 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 

Partenza da Schio ', 
Arrivo a Tliiene. * . 
!'art«nza da Thiene . 
Arrivo a Dueville. . 
Partenza da Dueviila. 
arrivo a Vicenza'. . 

• • 

•.. 1 .-
OMNIBUS 

5.20 ant. 
5.35 » 
540 . ; 
8,53 : » 
6.—; » 
6.22 > 

' .S' 
MISTO 

8.48 ani. 
9.06 . . 
9:12 . 
9.30 pom. 
935 . 

10.03 . 

OUNiBUS 

5.38 pom. 
5.53 ... 
5.58 . 
6fi3 . 
6:18 . 
6.10 . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Duevllle . 
Partenza da Dueville 
Arrivo,iTMone. -, 
ì^arteQza da Thienè 
\rrivo a Schio , . 

OMNIBUS 

H-

.7.— ant. 
• 7.22 » 

: 7.26 . » 
.^.,.•.••7.42. • . 
^••••7.47 . 

. 8.02 •'« 

3.45 pem. 
-4.13 .- . 

4,18 ,. 
4.36 • . 
4.42.- •*" 
5 . ~ . 

(WNIBUS 

8.20 pom. 
8.42 •. 
fi.46. . ; • 
9.62 . 
9.07 k 
S.22 »} 

fc '- - r 

^ S 

f^k^a fSl^l^ 

<j 

• ' CCHITTO 

y 
o 

* suoi principali contorni 
Prezzo L. 6 

1 • 1 -

^^-m-f^t~ 
^ T 

rT * BEL. I .AVIXW prof. l i U i a i 

CflKTllfClZW É i l i NOTE ILLGSTRiTIVÈJ GÉICHS 
', ^ - + j ^ f _ t 

AL 

rmìu 1 a 

• : ^ ^ l ^ ^ i" Ŝ \ .̂ 
1 i 

\ , 

GONTMATTO DI MATRIMONIO 
T • r -r 

\ " Padova, 1876, tip. Fi Sacchetto • - L . 
- - S' ^ - ^ - j ^ 

- 1 L> 

i M t n s 

^/c^iii^^ar^ 

m-^-m$ 
'», 1*77, Tip. ?. Sififthttto. 

w 

1 -

f J 'l Sosiììo nMleiti 

'Qwwd&Taì dallo ContraìTazioni 
per 27 Anni eaporimentatl. 

Preparati d'ànaterina 
del dott. L G. PÒPP 

i.r- donfìata di Corto in Vienna (Aualrla) 
^ 7 

Impiombatura "1 denti cavi, 
i. Non havvi meszo piùfeffioace e mi­
glioro del , , 
•̂  Pio?3piJ30 Odoutalgico^ ^ 
piombo che ognuno si può facilmenlo 
QBenza dolorn j^orro nel dentf?':avo, e 
cbe adflmco poi fortenii^nte a! reati dol 
dente e della gongiva, salvando il dente 
dtcflso da ulterìor guasto A dolore. 

Acqua Anaterina *j« l>oGca 
del dottor POPK ^ 

i il migliore QpeciQco pei dolori dì denta 
reumatici e por le inSammazioDi eden-^ 
(lagioDi d«llfì gengiT^, essa scioglisi! 
tartaro che Hi forma sul denti, ed im-» 
pedisce che sì riproduca, ; fortitlca i denti 
ritasaatì e le gengive, ed allontanando 
da eflsi ogni materia Docivaj dà alla 
bocca una grata freachezEa, e' toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
iverne fatto brevissimo uao, 
' Preuo L, 4 e l . «.a<», 

Inasta A n a t e r i n a pei d^Guii 
del dottor POPP. 

Questo preparato m;intioao la fresche»-' 
t t e purezza dell'alito, e serve oltrecciÒ 
I dare ai denti un appetto bianchissimo 
e lueente,.ed impedire elio ei guastino^ 
ad a rinforza re le genjgive. .., ^ 

Prezzo L, a e L- l . a o ; 

P o l v e r e v e g e t a l e poi D e n t i 
î̂ iî ĵ MJ- delootlorPot^p, -
Rasa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso Kiurnalìeru non^soio al-», 
lontana dai niedoaimi il tàrtaro che vi 
li forma, ma accresce la delicatezza, « 
U bianchazza dello Bmallfi.-̂ i 

Prezzo li« %i9Qi, 

^ j ^ 
•f ^11 

JPasta Odontalgica ; -
del dottor POPP 

per corroborare le gengive e purificaro 
1 denti; a : ) 

,Cent,O0 
Deposito si pu6 avere in Padova allo 

Fvmacw Cornelio, Roberli e Arri goni. 
-^ Ferrara Navarra-^ CenedaMarcnetti, 
^ Tre «so Bindoni, Zannini e Zanetti. 
— Vi ;enza Valeri. ~ Venezia Bòttger^ 
•/ampi:oni,Cfivioln, Poncl. ARerii-la Lon,, 
gega. Profumeria Girardi, — Mirano Ho^ 
BerUa. Rovigo. Diego. 3-A 

G, P. comm. prof. TOLOMStl 

esposti unautìcftmente ai suoi scolari 
1l,ii ftdiz.^a nuevo ordine ridotta , 

F A B - X É FXjLQSOFiCiA 

t 

prof. 

L i t e « • ' • 

DI STATICA 
Pa^oT» 1877, in-8 

m\y 

'-ri. 

ili Mlitm FjMffl 
del prof. GUER20M 

Slegante >oluiae. ìft-12. Padova 1817 
. , PtesBO t ire 8>«e. 

4 J 

M 

3^ 
^^r^l^^l'^h ;u-;u oi'̂ .i^^^- : ( I l ^ ^ L ^ ^ - - ^ J . 

r -f 

l'^ 

1^ 

\t • J^F'^^IrajH-i ^ qd I. i^.rnt-r^HrTrh 3 M . 
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